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(8) Massaua, 7, ore 8.30 mattina. (Por- 
pito cm piroscara a Perim) — IL colonnello 
Stevni telegrata che i dervisci, demoraliz- 
gati in seguito alle perdite subite nei com- 
tattimenti dei ziorm 2.e 3 ed alle succes- 
tive vaitinne molestie da parte del presidio 
di Uassala. 1 vai abbandonato Tueraf riti- 
randosi ad Os 

Il generale Baldissera ha ordinato al co- 
lonnello Stevaui di accertare meglio la no- 

vedendo con la massima circospe- 


‘ore 2 pom. (Portato con 
Il colonnello Stevani 

iga dei dervisci da l'ueruf ol- 
tre l'Atbara fino ad Osobri, abbandonando 
toriti, muletti e molta da, 

secondo notizie attendibili, Menelick a- 
vrelhe inviato nel Beghemeder, Degiace Me- 
gciascià Uorchiè, espressamente liberato da 
prigioniero, ttare coi dervisci @ por- 
tar loro doni è molto caffè. 

Osobri, dove hanno ripiegato da Tucraf i Der- 
viscî, è una piccola città dell'alta Nubia, che 
gioco sulla riva sinistra dell'Atbara in linea ret- 
ta da Cassala, alla cui provincia apparteneva, 
durante la dominazione egiziana. 

L'inattesa ritirata è la ‘conforma migliore del 
guccosso, ottenuto dal colonnello Stevani nelle 
giornate del 2 e del 5 e dissipa il dubbio, che 
Gra stuto mosso innanzi da qualche giornale, che 
L'incertezza dei telegrammi utticiali, cui davvero 
la char precisione facevano difetto, na- 

, poco laverevole alle no- 


i) — 


| nemico, che precipitosamenta abbando- 
vanie i suoi trinceramenti e lasciando în no- 
stro mani feriti e provvizioni, rende testimo 
nianza indiscutibile della bravnra dello nost 


dere che la ritirata dei 
isci al di Ia dell'Atbara debba segnare sen- 
altre la fine della campagna. 
Fissi potranno sempre ritornare. Il movimento 
niietro su Osobri può essero causato dal bisogno 
riordinarsi e di colmare i vuoti, che il canno- 
la Da fatto nelle loro file, prima di 
seliiarsi a muove imprese e può anche nascon- 
lore un tranello, quello di attirare fuori dal forte 
dalia sua azione diretta i nostri, per attaccarli 
in aperta campagna e schiacciarli con Îl numero. 
Ma, qualunque ne sia stata la ragione vera, 
dulla toro ritirata la situazione militare della 
Kicitrea d il tempo che pas- 
serà prima di un ritoruo offensivo dei dervisci, 
0 a completare gli approvvizior 
uti e la difesa di Cussala, che oramai sper 
o nessimo penserà più ad abbandonare, 


ne di Cas 


Linvio di una missione abissina nel Beghe- 

‘ gnalgto ne! secondo dispaccio, non è in- 

divîo deì propositi pacifici di Menelick e dimostra 

gus è sempre in fiore quella 

a doppiezza, con la qua- 

o a fidan è ceduto con 
generale Baratiori 

Speriamo, per il bene @ l'onore italiano, che i 

sutori della paco ad ogni costo aprano una 
volta gli occhi e non si lascino cogliere nei rag 
giri di chi, facendo le mostre di desiderare la 
tiace al sud, tenta di armare ad ovest contro di 
noi alire genti, che poi sono stata le secolari ne- 
miche della sna razza. 

Iel resto il colonnello Stevani si è incaricato 
di dure una dimostrazione assai persuasiva del 
tornaconto, che i dervisci avrebbero col fare 
bmon viso alle proposte del Menelik e la lezione, 
dubifiamo, non andrà perduta, 


Sudan e Abissinia. 


non 1 


(Servizio apaciote del Pi 

Pavigi, 9, ore 15,55 — L'Mératd ha da Lon- 
dra in data di stanotte: 

- L'abbandono di Cassala da parte dell'Italia 
produce impressione. 

Nuove truppe farono mandato al Cairo. 

Mi Vowrnal anuunzia che l'Inghilterra concen- 

a Malta 30,000 nomini, ondo essere preparata 
+ qualunque avvenimento. 
Forino, 0, ore 16,23 — Telegrafano da Lon 
ra alla Stampa: 
atore Strowtonse, tornato testè dal 
iupiato un viaggio in Abissinia, riferisce 
nella popolazione galla è vivissimo il fer- 
mento contro Menetiek a causa degli enormi tri- 
liuti ad essa imposti dal Negua 

L'insurrezione ha il suo focolare nel Kafîa, do- 
vegli indigeni si trovano più spesso in contatto 
con gli europei. 

Il movimento è diretto dal capo Kothy. 

Menelick, temendo il tralimeuto da parte dei 
galla, raccoglie altre trappe allo Scion, 

La cavalleria galla, secondo il sig. Strowtonse, 

ttentamente sorvegliata dai cosiddetti cava- 

i (2) di connen, 

Parigi. 9, ore 1640 — Il 7emps espone nelle 
sue vetrine infinite fotografie dei suoi illustri a- 
mici e confidenti i ra3 abissini con quelle dei capi 
più noti, di soldati e di donne. Alla nobile colle- 
zione manca solo la regina Taitù. 


Le perdite del nemico. 

Da una lettera giunta dall'Asmara all'Opinione 
si rileva quanto segue: 

“ Secondo calcoli, che si ritengono esatti, l'e- 
sercito del Negus avrebbe lasciato in quella bat- 
taglia 5,060 morti ed avrebbe avuto 7 od 8,000 

iti 

A queste perdite, veramente enormi, deveai 
in gran parte, se non in tutto, attribuire la de- 
cisione del Negus di non inseguire i nostri e di 
battere in ritirata. ,, 


om. 


_Politica e Diplomazia 


(8 Genova, 9. — Alle ore 1930 è giunto il 
Re dei Lelgi, colla figlia principessa Clementina, 
Lissi visitarono la città, ripartendo nei pomerig- 
gio per Milano. 

Arriveranno domattina a Stresa, 


(5) Milano, 9. — Stasera alle 19,36 è giunto 
il Re dei Belgi colla Principessa Clementina, 
S. M. viaggia in stretto incognito sotto il nome 
di conte Kurmenstein. Scese all'Hotel Cavour. 

5) Genova, 9. — Il Re di Svezla si recò 
Oggi a visitare Santa Margherita Ligure e ri- 
partirà domattina per Cannes. 

—_ 

Pietroburgo, 9. — E' attesa qui oggi 0 do- 
mani la principessa Vittoria, consorte del prin- 
‘be Luigi di Battenberg, ospite di sua sorella, 
imperatrice Alessandra Feodorovna, 


Londra, 9. — Il Lr di Galles è atteso 
di ritorno dalla Riviera nella settimana ventura. 

Berlino, 9. — L'imperatrice Federico, lascian- 
dp Rumpenheim questa settimana, si recherà a 
Cimiez per far visita a sua madre la Regina Vit- 
toria; poi si imbarcherà a Villafranca verso la 
metà el mese sull’avviso inglese Surprise per re- 
carsi ad Atene, 


Vienna. — I! principe Sangnszke, governa 
tore della Galizia, ha domandato di esser messo 
a riposo. 

Si crede che il signor Zaleki, presidente del 
Clab polacco al Reichsrath, che ha già governa- 
to quella provincia, sarà di nuovo nominato a tal 
pesto. 

Valparaiso. — I liberali hanno proclamato 

latura del signor Federico Errarnriz al- 
la presidenza del Chili. Il signor Errazuriz ha 
fatto parte di diversi ministeri dal 1890. 
) arrivato oggi a Nizza îl con- 
. gran mastro della Corte di 
è Norvegia. Il Re Oscar vi è atteso alla 
fine della settim 


Hohenlohe a Parigi 
(Sereizio speciale det Pop: Rom. 

Rerlino, 9, ore 1530 pom. — Il principe di 

Hohenlohe è partito, come l'anno scorso di que- 
steasa stagione, alla volta di l’arigi per vi- 
sitare i suoi parent 

Il Cancelliere è intenzionato di mantenere il 
più stretto incognito, tanto più che l'assenza del- 
l'Imperatore Guglielmo e la crisi francese eser- 
citano sni rapporti tra la Germania e la V'ran- 
cia l'influenza della calma più benefica. 

Non è impossibile che egli lasci Ja sua carta 
di visita a Bonrgeois e con un po' di buona vo- 
lontà avvenga un colloquio tra il Cancelliere te- 
desc) è il Presidente del Consiglio francese. 

Îl viaggio aprirà l’adito a molte supposizioni 
e în opnì molo interessa vivamente di segairne 
lo svolgimento. 


L'abbandono di Cassala 


L'Opinione non ha smentite le informazio- 
ni da Londra alla Riforma sulla rinunzia 
di Cassala agli anglo-egiziani : ma l'Italie 
dice che Ja notizia non ha fondamento e che 
il col. Slade non ha alcuna missione dal suo 
governo, e intanto vien pererando la ne- 
cessità di evacuare Cassala, senza neppur 
lasciarla agli anglo-egiziani, perchè a Lon- 
dra sono già talmente pentiti della spedi 
zione nel Sudan, che l'idea di mandare un 
paio di battaglioni ad oceupare Cassala fa- 
rebbe ridere gli uscieri del Foreiga Office 

Evidentemente l'Ita/ie giudica ‘gli vomini 
di Stato inglesi alla stregua di quelli che 
dirisono la nostra politica estera: ma | 
sciamo i confronti, che sono sempre odiosi 
e veniamo al buono. 

In quanto al pentimento, si aununzia în- 
tanto da Parigi che l'Inghilterra concentra 
30 mila womini a Malta pergqualunque eve- 
nienza 

In quanto al col. Slade può essera che nel 
passare a Roma egli si sia dimenticato di 
comunicare all' Jolie, se ha o non ha una 
missione dal suo governo : è strano però che 
il simpatico colonnello inglese abbia pro- 
prio deciso di faure un viaggio e» fowriste 
nell’Uritrea, proprio nel momento in cui 
stanno per cominciare le pioggie. 

In quanto all'abbandonare C: 
sciandola ai Dervisci, come suggerisce l'/ta- 
lie, facendo ritirare il nostro pre 
Agordat insieme al colonnello Stevani, noi 
ci permettiamo di osservare, che se il farne 
un cedean agli anglo-egiziani, dopo averla 
conquistata alla baionetta e averla difesa 
finora con efticacia, a costo del sangue no- 
stro, è un'enormità politica, l'abbandonarla 
ai Dervisci diventa poi tale una mostruosità, 
che non merita neppure di essere discussa. 

Può essere, come dice l' Jalie, che gli 
uscieri del Foreign Office siano disposti a 
ridere; ma se nel primo caso riderebbero 
di cuore per l’ingenna liberalità del Go- 
verno italiano. nel secondo sarebbe un ri 
di scherno e di disprezzo. Ed avrebbero ra- 
gione. 

Dove poi l'ZaZie supera Montecuccoli nella 
tattica è quando consiglia di abbandonare 
Cassala, che è quasi inespugnabile, ai der- 
visci; Cassala, che resistendo fino a luglio, 
e ormai lo p , è sicura per al 
tri sei mesi, gia l'Atbara a luglio non 
è più guadabile 

l padroni d'una fortezza formidabile 
per quei luoghi, i Dervisci potranno più 
facilmente prendersi la rivincita di Agordat. 

"Dali sarebbero le consegnenze inevitabi. 
li, seuza tener conto dello spettacolo d’im- 
potenza e d'ignavia, che si darebbe all’Eu- 
ropa, specie dopo le dichiarazioni fatte alla 
Camera inglese; senza tener conto che si 
esporrebbero tutte quelle popolazioni, 
deli e laboriose, che da tre anni hanno ri- 
posta in noi piena fiducia, ad essere scan- 
nate, come diceva l’anti-africanista Ferdi- 
nando Martini, quando dall’on. di Rudini 
fu inviato per l'inchiesta in Africa 
+ Per buona sorte i Dervisci col ritirarsi ol- 
tre l’Atbara ci risparmiano, a guanto pare, 
l’onta di un abbandono, che sarebbe stato 
il colpo più tremendo per il prestigio del- 
l’esercito italiano, 

Quasi, quasi si potrebbe ringraziarli in- 
viando loro ad Osobri una carta di visita, 
stampata, magari, in francese. 


GLI IMPERIALI DI GERMANIA IN ITALIA 


(8) Messina, 9. — La fiaccolata del porto che 
si feco iersera ed ‘lla quale rispose con getti di luce 
elettrica l'ohenzollern, riuscì di un effetto magico, 

@l' Imperiali di Germania sbarcarono, stamane, 
presso la dogana, fra le acclamazioni di un'immensa 
folla e per le vie Primo Settembre e Garibaldi, pas- 
sando davanti la Cattedrale, si sono recati a visi- 
taro ls fortificazioni. 

La città è imbandiorata ed animatissima, 

Il tempo è incerto. 

Messina, 9. — La Famiglia imperialo è tor- 
nata, circa al tocco, dalla torre di San Rizzo, dove 
potè ammirare lo splendido panorama dei duo ver- 
santi, 

Lungo il percorso furono gettati fiori snlla car- 
rozza dei Sovrani, i quali furono vivamente accla- 
mati da una folla immensa. 

Il Corso Vittorio Emanuele è tutto pavesato, 

Allorchè lo LL, MM. giunsero al pontile, le ae- 
clamazioni divennero frenetiche. , 

Al pontile il Console tedesco presentò ai Sovrani 
la Colonia tedesca, che offri all'Imperstrico un ma- 
gnifico marzo di fiori. 


Prima di imbarcarsi sull'HolenzoNern, l'Impera- 
tore rimise le insegne. della commenda ‘dell'Ordino 
della Corona di Prussia al prof. Salinas ed al co- 
lomnello dei carabinieri De Angeli 

(8) Messimm, 9. — Poco dopo le ore 13il yacht 
Hohenzollern ha lasciato Messina, dirigendosi alla 
volta di Venezia. 

Dai legni pavesati, dalla banchina 6 dai balconi 
gremiti di popolo si; riso varono acclamazioni entu- 
siastiche agli Imperiali di ani, 


(S) Venezia, 9 — Il Re, la Regina ed il prin- 
cipo di Napoli accompagnati dal Presidente del Con- 
siglio on. Di Rudini arriveranno quì domani sera 
alle 19,45 e saranno ricevuti da tutte le autorità. 

La famiglia imperiale tedesca giungerà nel pome- 
riggio di sabato a bordo dell'/Zokenzollern scortato 
dal Kaiserin Augusta. 

Ta Giunta municipale colle autorità si recherà in- 
contro all'Hohenzollerm su due vaparini a Malamoe- 

all'imboccatura del canale di Malamocco si tro- 
veranno otto bissone, 

Domenica vi sarà a Uorte un banchetto di gala 
în onore delle LL, MMI. tedesche. 

(Sì Venezia, $ — Alle ore 14 è giunto l’am- 
basciatore di Germania a Roma, barone de Biilow. 

Venezia, 9. — Il Comitato parlamentare. per 
la dimostrazione collettiva dei senatori e deputati 
residenti nel Veneto in onore dell'Imperatora Gu- 
glielmo invitò i colleghi a trovarsi a Venezia sa- 
lato. Sarà messo a disposizione di essi @ delle loro 
signore un vaporelto speciale. 

Il municipio offrirà toro un banchetto lunedi. 


La situazione in Franci? 


(Servizio aperiate del Pop. Rom). 


Parigi, 9, ore 15,15. — I Consigli Generali, 
convocati per la sessione di primavera, si occu- 
peranno tutti delle leggi d'imposta, formulando 
voti relativi alle leggi stesse. Si prevedono per- 
ciò, a differenza degli altri anni, discussioni im 
portanti, che potranno avere influenza sulla ri 
presa del dibattimento finanziario rimasto in s0- 
speso dopo gli ultimi avvenimenti, 

Parigi, 9, ore 15,20. — La questione estera 
ha sempre il primo posto nelle preoccupazioni del 
pubblico. 

Il Jour, officioso, dichiara che non vi sono ne- 
goziati ini corso, ma che il signor Bourgeois sta- 
dia attentamente tutto il problema. 

Invece il Paris, officiozo esso pure, sostiene che 
un negoziato esiste sulla base dell'impegno da 
parte dell'Inghilterra di sgombrare l'Igitto dopo 
che la spedizione al Sulan abbia avuto termine. 

Intanto le solite agenzie accagionano la spedi- 
zione anglo-egiziana d'aver messo in agitazione 
l'elemento mussulmano della "lripolitania o re- 
clamano dal Governo provvedimenti urgenti per 
la sicurezza della T'anisia. 

($) Warigi, 9. — Una Nota ufficiosa smentisce 
cue la Prancia e la Russia abbiano preso l'iniziativa 
di un Congresso per gli affari egiziani. 

La Nota smentisce pure che siano stati sospesi i 
negoziati fra la Praucia e l'Inghilterra sulla que- 
stione egiziana ed afferma choi negoziati continnano. 

Parigi, 9, ore 18,17. — La campagna di certi 
elementi e anche di certi giornali contro la pe 
sonacdi Faure assume carattere di alta sconve- 
nienza. 

La Libre Parole attacca il Presidente con in- 
qualificabile violenza di linguaggio. 

Il Gautois gli ricorda che nessun presidento 
comi il periodo normale utticiale stabilito dalla 
costituzione; e perciò anche a Fauro può acca- 
dere lo stesso, 

I giornaii ufficiosi dichiarano che Faure non 
muterà le sue risoluzioni e smentiscono che egli 
si asterrà dall’inaugurare il Concorso ippico. 

- Continuano sempre a correre voci di un rim- 
pasto ministeriale, che i Débats dichiarano im- 
possibile; e circa ai negoziati diplomatici l'alti- 
ma versione è che Bourgeois negozi con l'Inghil- 
terra varie questioni insieme, avendo in vista di 
prepararne la soluzione a Lun 5a scadenza, 
—_—t@_ 

Vienna, 9, ore 11,15, — Il Zremdenblatt, p 
lando del conflitto tra Camera e Senato in Pran- 
cia e degli attacchi dei repubblicani moderati 
contro Felix Faure, dice che it Presidente di uno 
Stato repubblicano, deve avere una certa popo- 
larità: ora il signor Faure ha perduto 1a sua 
nella parto radicale della popolazione, che si è 
rivolta a Bourgeois, e nella porte antiradicale 
la vede minacciata per la sui troppa accondi- 
scendenza verso Bourgen 

Se il conflitto si i 
denbtatt — îl signor ‘a prendere posi 
zione e forse (ma ciò dipende dalla piega degli 
avvenimenti) per mantenere il proprio prestizio 
dovrà ottenere dal Senato il consenso di scioglie» 
re la Camera. 

Sarebbe la prima volta da quando la Repub- 
blica si è consolidata che si ricorrerebbe a tale 
mezzo ed è certo cle il Presidente lo farebbe 
mal volentieri. 

n ogni modo Fanre, quale arbitro supremo tra 
i duo combattenti, si trova in una posizione mol- 
to difticile ed è questo il punto saliente della cri- 
si attuale in Francia. 


Al Madagascar. 
(Servizio apociale del Pop. Lom), 

Parigi, 9, ore 15,25. — Partono per il Ma- 
dagascar Il impiegati superiori del Ministero dei 
lavori pubblici e due compagnie del genio per 
cominciare i lavori di costruzione e di apertura 
di nuove strade. 


La sped 


(8) Cairo, 9. — si anaunzia che un centinaio 
di Dervisci si trovano nelle vicinanze di Tamanieh 
presso Suakim. 

Il telegrafo fra Korosko e i pozzi di Murat è stato 
riattivato. 

(8) Londra, 9. — Il Daily Chronicle dico che 
lord Cecil parte per l'Egitto, incaricato di un servi- 
zio speciale. 

(8) Londra, 9. — Il ministro della guerra, mar- 
chese di Lansdowne, ha autorizzato il Sirdar e capo 
dello Stato Maggiore, generale Kitchener, ad aumen- 
tare il numero degli ufficiali per la spedizione su 
Dongola, * 

(8) Londra, 9 (Camera dei Comuni).— Ashmed 
Bartlett interroga il governo per sapere se abbia 
preso impegno colle potenze estere di non fare a- 
vanzare lo truppe auglo-egiziane al di là di Dongola. 

II sotto segretario agli esteri, Curzon, risponde 
che il governo inglese non ha preso siffatto im- 
pegno, 


L'Agenzia Reuter ‘ha da Wady Halfa: La notizia 
che lo truppe egiziano s'avanzavano verso il sud, ha 
già prodotto effetti eccellenti. Essa ha ispirato fidu- 
gia fra lo locali tribù amiche, che guardano la fron- 
tiera e le strade del deserto e d'altra parte ha con- 
dotto al ritiro delle truppe dei dervisci da vari punti 
allo scopo di provvedere ai rinforzi necessari per la 
guarnigione di Dorgola, 

Un altro risultato della spedizione è stato di stac- 
care Osman Digma colle forze a sua disposizione da 
Cassala, obbligandolo ad affrottarsi verso Suakim, 
allo scopo di ispirare fiducia nello trappo dei dervi- 

i, ora operanti in quel distretto, 

da sporarsi che tutto questo aiuterà la guarni- 


di ottenere 
tin saccesso decisivo sopra gli assedianti. 

Il massimo entasiaamo prevale nella forza spedi- 
zionaria egiziana nel vedere che alla fine è arrivato 
il momento di agire, essendo evidentemente intenzione 
dei capi dei dervisei di attaccare immediatamente le 
nuove linee egiziane. 


American system 


Siamo convinti anche noi che la nomina 
del comm. Bonasi alla Prefettura di Roma 
non può esser stata determinata dalla spe- 
ranza di attuare, per mezzo suo, quel certo 
Concordato, di stile barocco, ideato dall’ on. 
di Rudini per risolvere il problema dei rap- 
porti fra lo Stato e la Chiesa: ma dato, co- 
me si afferma, “ che quel fior di gentiluomo 
“ che è il marchese Guiccioli, ha coperto 
“ onorevolissimamente (l'avverbio è dell’0- 
“ pinione) la prefettura di Roma , non si 
capisco perché lo abbiano tolto. 

Vorse perchè affetto da Crispismo, come 
si usa di chiamarlo dai radicali? 

Ma quando mai il marchese Guiccioli ha 
compiuto qualche atto durante tutto il tem- 
po che fu al governo della provincia, che po- 
tesse considerarsi arbitrario o poco conforme 
alla legge eai criteri amministrativi e ciò 
per devozione personale o per idolatria ver- 
so l'on. Crispi ? 

Nè l'on. Crispi l'avrebbe mai suggerito, nè 
il marchese Guiccioli vi si sarebbe adattato. 

Se poi vogliamo dedurre il Crispismo dal- 
la gradazione politica o da speciali defe- 

in verità ilovrebbe essere più tinto 
di Crispismo il comm. Bonasi, che tenne col 
Crispi l'ufficio più delicato e (li maggior fi- 
ducia che si possa immaginare, durante le 
elezioni del 1590 e si ebbe poi la difficile 
missione del Commissariato Regio a Mila- 
no, che non il marchese Guiccioli, il quale 
fu sempre considerato e tenuto come gli al- 
tri Prefetti delle grandi città. 

©è di più. Nella carriera parlamentare 
Von. Guiccioli fu sempre nella parte ove mi- 
litava il marchese di Rudini. E allora ? 

Allora, le ragioni del mutamento non si 
comprendono, ma vi sono e devono essere di 
queile che hanno influito per certi altri atti 
del marchese Di Rudini e che al momento 
opportuno potranno forse 
è tempo ancora. 


‘sere note. Non 


Ma, lasciando a parte questi atti che si 
riferiscono a mutamenti di persone, altri ve 
ne furono nei primi momenti di eccitazione 
morbosa, che invasers l'on. Presidente del 
Consiglio nel salire Io scalone di palazzo 
Braschi. 

i sono ordinate inchieste in tutti gli 
fici e in varie prefetture segnate su ia 
cuini di bulgaro rosso, non già per vedere 
se uffici ed amministrazioni procedevano it 
modo regolare, se gli affari erano in cor- 
rente, se tutti i servizi funzionavano colla 
dovuti ia e rettitudine. 

Queste inchieste avevano un solo obiet- 
tivo; scoprire ad ogni costo, se dal pas- 
sato Ministero fossero stati dati degli or- 
dini di prelevamenti, anche temporanei, 
di fondi destinati a questa od a quella 
branca di servizi pubblici per erogarli a 
scopo elettorale 

Si è giunti a chiedere se una Prefettura 
del Piemonte avesse, a mò d'esempio fatto 
dei movimenti di fondi con una delle pro- 
vincie meridionali e se i fondi stanziati, ad 
es. per le guardie avessero avuto altra de- 
stinazione momentanea. 

Wi si è finito a questa bella scena, che un 
consigliere di Stato inquirente ha voluto 
vedere al Ministero dove fossero due tap- 
peti, comprati nell’anno, e li ha scoperti 
sotto i piedi del Ministro e del Sottose- 
gretario di Stato, che gli avevano date je 
istruzioni per l'inchiesta. si 

Non basta. Siccome. queste inchieste se- 
grete, con tutto l'acume e lo zelo degl'in- 
fuisitori riuscivano negative ei suggeritori 
nou sapevano  persuadersene, fu destinata 
ama camera ad tm caporione radicale, per- 
chè vedesse lui di scoprire tra carte e p 
fiche speciali quel che agli altri non er 
riuscito scoprire. 

Ma siccome neanche a lui fu dato di tra 
re elementi per qualche requisitoria alla Ca 
mera, prese il treno e andò a far Pasqua. 

È' vero che l'on. di Rudini merita le a! 
tenuanti, perchè in lui le suggestioni più 
che la coscienza del gentiluomo avevano 
imperio, ma non è men vero che tutto que- 
sto supera il peggiore dei sistemi americani. 


ARMI ED ARMATI 


La flotta tedesca 


Il progetto per l'anmento della flotta, che l'im- 
peratore approvò prima della sua escursione in 
Italia, si riassume nel modo segnente: 

Costruzione di tre corazzate di prima classe, 
del costo, armamento compreso, di 24 milioni di 
mirchi ciascuna, in complesso 72 mil, di marchi. 

Costruzione di sette incrociatori, il cui prezzo 
oscilla dai 7 ai 15 milioni di marchi ciascuno, 
per una complessiva spesa di 77 milioni di marchi. 
Questi nuovi crediti per l'anmento della flotta 
tedesca, sommanti a 150 milioni di marchi in ci- 
fra tonda saranno ripartiti in tre esercizi. 

TL nuove navi debbono essere pronte a pren- 
dere il mare all'alba del secolo venturo. 


n —— — _r__r_r_r_ rP.àî| 


Strade nazionali 6 provinciali 

‘Trai progetti, che l'on. Saracco aveva in pronto 
e che l'on. Parra, a luj succeduto nella direzione 
del Ministero dei lavori pubblici, ha presentato 
recentemente al Parlamento, vi ha una piccola 
leggina per assegno di fondi bisognevoli, durante 
il quinquennio 1896-97, 1900-901, alla costruzione 
di strade nazionali e provinciali, che merita 
nota, non per la spesa quale è poca cosa ed è 
mantenuta nei limiti precisi dell'esercizio in corso, 
ma bensi per la relazione © per i quadri, che il- 
lustrano il disegno di legge. 

Iofatti sarà interessante a sapersi che l'incon- 
veniente, sempre verificatosi nella costruzione 
delle strade ferrate, di progetti incompleti e non 
abbastanza studiati, che importano per l'eseca- 
zione loro una spesa doppia o tripla di quella 
presunta, si è ripetuto io pari misura anche nella 
costruzione delle strade ordinarie. 

Con leggi successive, dal marzo 1862 al luglio 
1888, si ordinarono lavori per-una somma, che si 
preventivò in L, 251,490,199. s È 

A tatto l'esercizio 1895-96 si sono già spese 


I. 334,504,520, cioè 83 milioni in più del presun- 
to, e ne mancano ancora per compiere i lavori 
altri 211,650,013. Di guisa che, a conti fatti, 36; 
le previsioni attuali resisteranno alla prova — 
cosa, della quale la stessa amministrazione doi 
lavori pubblici, come è detto nella relazione, non 
è slenra in modo assoluto — si spenderanno, in- | 
vece delle L, 251,490,195, stanziate nelle leggi ' 
diverse, ben L. 546,154,533 valo a dire una som- 
ma. più che doppia,.0, precisamente che sta 
alla somma presanta nella ragione di 217,16 a 100, 

Lo specchio, che pubblichiamo in calce, ne for- 
nisce la dimostrazione analitica. 

A compimento dei lavori stradali, imposti dalle 
leggi, ricordati nello specchio suddetto, occorre- 
rauno ancora, come fa già osservato, altre lire 
211,650,018, 

Di esse sono tuttora disponibili sui crediti ac- 
cordati con provvedimenti legislativi anteriori, 
cifra tonda, 24 milioni e mezzo; il progetto, che | 
attende le deliberazioni del Parlamento, propone 
di accordare altri 31 milioni e tre quinti; ne ri vi 
marranno a provvedere altri 155.0 poco di più. 

Non tutta questa somma graverà tuttavia il 
bilancio dello Stato: una parte di essa sarà for- 
nita dalle Provincie, le quali alla spesa dei 334 
milioni e mezzo, fatta fin qui, hanno-contribuito 
con 55 milioni e mezzo — dei quali però lo Stato 
è tuttora creditore per quasi una metà. 

1 31 milioni e tre quarti, che il Governo chie- 
de la facoltà di spendere nel quinquennio pros 
simo, saranno ripartiti come in appresso: 

Strade nazionali L. 2.200.000 

» Provinciali da costruirsi dallo 
Stato ‘# 15.940.000 
provinciali, costruite diretta- 

mente dalle provincie 

Sussidio alla costrazione delle strade 
di 3a serie 

Casuali per lavori stradali 

Stipendi ed indennità al personale ad- 
detto alle costruzioni 


"7.500.000 | 


Totale L. 51.760.008 

Lo stanziamento aunno n'è fissato in 6.360.000 
per il primo esercizio ed ia 6.350.000 per i quat- | 
tro successivi. 

Nè questa somma deve parere eccessivamente 
meschina, tenuto conto dei notevoli residui, a di- 
sposizione dall’Amministrazione, delle condizioni 
generali del bilancio, che consigliano molta par- 
Simonia in tutte le spese, che non sono stretta- | 
mente necessarie, e, finalmonte, della condizioni 
speciali dei bilanci generali. che, in molti casi, 
non potrebbero assolutamente sopportare un mag= 
giore onere per il contributo, che la legge ha 
messo a loro carico. 


Opere stradali decretate dal 1862 al 1983, Svesa 
prevista e costo effettivo. 
Somma 

presunta 

arzo 1862 a) 

7 luglio , 24:260,000 
27 giugno 1889 11,572,495 
850,000 22,60%0,185 2,0183782 
5,700,000 12,603,291_7,990,900 
875 48,612,000 03,972,283 39.241.839 
3,584,857 
53172484 
22,960,481 
60,439,498 
» :6,308,780 10,569, 180 
9 luglio 1883 725,783 1,036,637 


490,195 334,504,520 214,650,015 


a) la lozge non stabili l'importo complessivo dei 
lavori, autorizzan) l'iscrizione in bilancio dello 
sommo auccessivo, nossssarie alla loro esezuzione. 


Spesa 
fatta 


Spesa 
a farsi 
3077,899 256,007 
1,354,163 


30 magni 
luglio 188 


Totale 8 


(8) Zladrid, 9 — Si la dall'Arana: 

La banda ifaceo attaccò Palma, incendiandono al- 
cune case; ma fn respinta, lasciando nelle vio 39 
morti e portandone seco altretta»ti cd oltre 90 fo 
riti. Vario coluane spaguuole la insezuirono. 

La colonna Moncada distrasse in Lobo l'accampa- 
mento degli insorti, che ebbero otto morti. 

Ii coloimello Aldea seonfisso quattro volte, pressa 
Colondron, le bande degli insorti, capitanate da Gare 
cia, Sanguily 0 Bermudez, che perdettero 45 uomini. 

Anche a Matanzas vi furono numerosi scontri fra 
lo truppe spagnuole e gl'insorti. 

(8) Madrid, 9 — Un dispaccio 
l'Avana conferma cho la banda disc 
Palma e cho venno respinta, lasc 
morti o 80 feriti, 

La caunoniora Gariota si è impadronita di uma 

ingorti. 


afticialo dal- 
lia attaccate 
do sul campo 39 


Grande folla alla stazi 
tusiustica dimostrazione, 


fece ai partenti uu'eu» 
Il commercio dell'Argentina 


La Camera di commercio italiana di Buen s Ayree, 
risp quesiti proposti dal nostro mi 
nistro, fa alcune considerazioni sul commercio di 
quella Repubblica, che ci sembra opportuno di rias- 

sumere, 

Il Belgio è dei paesi d'Europa quello che nell'ul- 
timo decennio ha conservato, tanto all' importazione 
che all’ esportazione, le medesimo proporzioni noi 
suoi traffici col Plata. Ciò si spiega, quando si cou- 
sidera che lo importazioni dal Belgio nell'Argeatiua 
consistono nella maggior parte in materiali da co- 
struzione, macchine, strumenti dadavoro ed altri pro- 
dotti essenziali per lo sviluppo materiale dol paese, 
quali: materiale ferroviario, tramways, gas, luca è- 
lettrica eceî 

Non così la Fraucia, la quale è audata sempre de- 
calendo, tanto ‘da raggiungere Ja proporzione del 10 
per cento nell'importazione e del 18 per conto nella 
esportazione totale della Repubblica. 

La Germania invece ha toccato nell'ultimo decer 
nio un aumento progressivo nell’importazione © una 
stabilità durevole nell'esportazione. 

Lo stesso si osserva anche per l' Inghilterra, la 
quale, al pari del Belgio, importa nell'Argentina, 
tre alle manifatture, uua enormo quautità di mite 
riale ferroviario e per costruzione. 

L'Italia negli ultimi dieci anni seguì un costante 
e progressivo aumento nella importazione (9.7 per 
cento) quasi da raggiungero il movimento della 
Francia, edfuna stabilità nella percentuale della &- 
sportazione (8 per 010). 

La Spagna, al contrario, è in continua decadenza, 
tanto nello importazioni che nelle esportazioni. 

Infine gli Stati Uniti marcano nel decennio un 
anmento nell'importazione e una diminuzione nella 
esportazione, ai 

I prodotti d'importazione italiana sono principal , 
mente; vino in fusti © bottiglie, olio d'oliva, riso, 
formaggi, frutta fresche 0 secche, pesci conservati, 
erbaggi, Jernet, vermouth, sigari comunì, filati, terr 
suti di lana e cotone, spago, corde, feltro, tovaglie 
di filo, guanti, prodotti chimici, gesso, legno lavo 
rato, carta da scrivere, da stampa e da invelgere, 
cartoni, libri, marmi groggi © lavorati, pianto emer 
letti. 

L'importaziono di tali prodotti si aggirò negli ul 
timi anni intorno si 44 milioni di lire all'anno, 


L'eaportarione dall'Argentina per l'Italia el rias- 
sume nei seguenti prodotti: cuoi, vaccino etoche @ 
salate, lang, lino, maiz, gravo; farina, sego, araoa 


trani 
== 


de emme ri 


aurifera, minerali, crusca, guano, ossa e ugne, semi 
oleosi, budella seeche e ferio vecchio. 

N tetalo dell’espovtazione dall'Argentina per V'I- 
talia sta sui 15 a 16 milioni di lire, 

Dei prodotti attualmente importati dall'Italia nel- 
l’Argentida è logico supporre che nell'asvenire vi 
sarà una progressiva diminuzione per quelli, che 
vanno man mano gostituiti nel consumo dalla pro- 
duzione e dall'industria locale, e cioè: vini da p 
olio d'oliva, liquori, tessuti di filo e cotone, mi 
rie ece., per la semplice ragione che anche nell'Ar- 
gentina si è comintiato a coltivare la vigna, l'oliva 
cec,, come si sono impiantate fabbriche di spirito, 


invece aumento più o meno sensibile nel- 

ni da taglio, filati di coteno © 

lino, macchine e utensili per la vitieultura, stramen- 
ti agricoli, prodotti chimici e ceramiche. 

Le vigenti tariffe proibitive rendono impossibile 
Fimportazione di molti articoli confezionati, che }T- 
talia potrebbe fornire al Plata in concorrenza colle 
iudustrie di altre nazioni, 


Arti peL Gorerno 

La Gazz. Uff. del 9 contiene: 

Decreti riflettenti: applicazione della tassa di fa- 
miglia in varii Comuni, autorizzazione ad esigere 
dazi di consumo, costituzione di Enti morali, accet- 
tazione di legati Decreto che scioglie l'Ammini- 
strazione della Congregazione di carità di Ravenna 
— Elenco delle pensioti liquidate dalla Corte dei 

‘onti — Rivista meteorico-agra? terza decade, 
marzo 18 Elenco degli Attestati di privativa 
per disegui e modelli di fabbrica, rilasciati nel mese 
di marzo 1896. o 

Ministero dell'istruzione. — Accademie. — 
E' approvata l'elezione n membro effettivo del reale 
istituto lombardo di scienze del professor Searenzio 
Angelo. 

Sono stati nominati i soci corrispondenti della De- 
putazione di storia patria per le provincie modenesi. 

Nuovi uffici telegrafi — Il 6 cv 
rina di Belvedere Marittimo, provincia di Cosenza, 
ed îl successivo giorno 7 in Molteno, provincia di 
Como, è stato attivato al servizio pubblico un © 
ficio telegrafico governativo. con orario limitato 
giorno. 

Il giorno 6 è pure stato attivato il servizio te- 
lefonico pubblico in Forni e in Tonezza, frazione ilel 
Comune di Forni, provincia di Vicenz: 

Perta fillossera — 1 prof. Adolfo Targioni 
Torzetti, direttore della stazione di entomologia a- 
graria e l'avv. Luigi Grittini, senatore, sono stati 
confermati, per rispettivamente presi» 
dente e vice-pre 1 Cormissine consniti- 
va per la fillosser / 

‘anni Canestrari, prof. Giuseppe Froîo, 
prof. Fausto Sestini, prof. Natale Felice Vassall 
on. Francesco Ursini-Barovi, sono stati confe: 

a componenti la Commissione conanitiva per la fil- 
lossera, e gli on. principe Paolo Di Camport 
natore, cav. Giuseppe Pavoncelli dep. e Bartolon 
Casalis sen,, sono stati nominati componenti 
stessa Commissione, 


REGNO 
to sZrrizio) 


to, 8 — La sera del sabato santo la cit- 
tadinanza orvietana ha salutata con gioia la insu- 
gurazione della luce elettrica. 

La banda comunale railegrava con scelta musica 
le piazze e le vie principali affollatissime, ove la luce 
clettrica spandea torrenti luminosi. 

Anche i negozi e i cafè brillavano per la Imuov: 
illuminazione € fra questi va notato îl ricco c 
del sig. Martini, geniale convegno degli ufficiali e 
dei nobili cittadini orvietani. 

La città pare addirittura trasformata e di tutto 
ciò va data lode al bravo e coraggioso ingeguere 
Netti che la intrapreso e compiuto la difficile opera, 

terugia, 8 — (Renzo). Con sentenza del no- 
tro Tribunale, è stato dichiarato il fallimento della 
ditta Guerri che aveva un negozio splendido di mo- 
li e tappezzerie ar 

Il passivo sembra ammonti a 200 mila lire. 

Curatore è stato nominato il rag. Settim 
vini, direttore della locale Banca Popolare, 

nesto fallimento è una diretta conseguenza della 
economica che tormenta la nostra piazz: 

Sant'Angelo dei Lombsrdi, $ — In 
ana perlustrazione nottuma i carabinieri della sta- 
rione di Saugiorgio affrontarono due banditi a ca- 
rallo e, accolti da revelverate, spararono contro di 
{oro vari colpi di meschetto. ’reseguendo oltre, i 
taralinieri riuscirono a sorprendere altri tre brigan- 
ti, coi quali vi fu un altro nutrito scambio di fu- 
silate. 

Nonostante un lungo inseguimento, i banditi riu- 

rono a fuggire e a disperde campagne. 

vedesi che qualche brigante sia rimasto ferito 


— Alle ore 9 Wè giunto il sotto- 
tegretario di Stato peri lavori pubblici, on. De Mar 
tino, ricevuto da tutte le autorità 

Catania. $.— (Grassì, Gli Imperiali di Ger- 
ania senza fermarsi, diretti a Giar- 


sonosi recate 

— Un Comitato all'nopo e 
prima, al teatro Nazionale na bailo a benefici» delle 
famiglie dei caduti in Africa, 

Ascoli Piceno, 8. — (Luius). — E 
que deciso il trasferimen o del nostro pre 
fetto comm. Guaita. Questi lascia buona memoria di 
tè, e nella Juoga serie di prefetti che si sono qui 
succeduti è quegli che meno degli altri ba soffiato 
nelle gare locali a sc 

Di carattere mite e nel tempo istesso tenace, ha 

puto cortemperare la cortesia del gentiluomo con 
i doveri impvstigli dall’ ufîicio. Ascoli gli dà since- 
ramente il buon viaggio. 

E chi verrà? Il Celli pare non più, ed è bene: 
poichè le sue gesta sono troppo note, Si parla del 
l'Ovidi di Macerata, del quale si dice bene, se è 
vero, sia il benvenuto fra noi, 

— Teri l'altro si costitui un'associazione magi 
e, alla quale aderirono più di cinquanta insegn 


Appunti di giornale 

Nella nuite dell'8 al 9, la Stefani si è fatta pre- 
mura di comunicare ai giornali il seguente tele- 
gramma : 

(8) Parigi, s — Il Soir annunzia aver avuto 
Inogo un duello fra il duca di Mae Mahon, fidan- 
sato della Priacipessa di Orléans ed il conte Guy di 
Larochefoucauld. 

La causa del duello è teuuta 

Le conseguenze del duello ni 

Jeri mattina, 9. nel primo bollettino. la stesssa 
Agenzia ha comunicato quest'altro dispo 

— La voce alta dal 
ca di Mae Mahon ed il conte Guy 
de Larochefvucauld è infondata. 

Anzitutto è strano che l'Havas, corrispondente 
della Stefani, prenda sul serio un giornale, come 
il Soir, che non ha nessuna importanza, ma è an- 
che più strano che un'Agenzia, Ia quale ha in 
Parigi tante relazioni e tanti telefoni per con- 
trollare una notizia di quel genere, l'abbia dival- 
gata all’estero senza assumere la minima infor- 
mazione. a 

E' poi singolare che la nostra Stefani, nel ri- 
cevere la prima notizia, nella quale col fidanza 
to della principessa d'Orleans e colla successiva 
causa segreta, Sì conteneva una insinuazione, ben- 
chè indiretta, non molto lusinghiera per una prin- 
cipessa d'Orleans, imparentata alla nostra Casa 
reale, vi abbia dato corso cor tanta leggierezza, 
mentre, anche non volendo cestinare il dispaccio 
dell’Havas, bastava accennare ad un duello, sen- 
20 conseguenze, tra i due giovani dell’aristocrazia 
francese. 


gravi. 


E assiamo ad una grave anomalia per- 
ae The verifica nel trattamento della 
stampa in Italia, da parte dell’Autorità giudiziaria. 

Si è agnunziato che il Guardasigilli ha fatto 
promusvere un’ azione giudiziaria contro il prof, 


Pantaleoni per le due note lettere pubblicate nel 
Secolo, il quale, oggi, constatando che secondo la 
legge sulla stampa non sì può processare l'autore 
di uno scritto senza processare nel tempo stesso 
il giornale, soggiunge: “Il processo non lo si fa 
“a noi, perchè s! ha paura del dibattimento. 

Se si abbia paura o no, è questione che non ci 
riguarda : noi abbiamo preso motivo dal procedi- 
mento, che si dice iniziato contro il prof. Pant 
leoni, per porre in rilievo un'anomalia delle pi 
singolari a questo riguardo, A 

È l'anomalia è questa, Se un giernale italiano 
pubblica na articolo contro le istituzioni, il fisco 
naturalmente ha il dovere di sequestrarlo, per 
impedirne Ja diffusione e iniziare il relativo pro- 
cedimento. 

Se invece P articolo contro le istituzioni o di 
ercitamento a far la rivoluzione per rovesciare 
Pattuale ordine di cose, viene divulgato in Italia 
da un giornale estero, questo giornale può star 

‘anquillo che nessuno pensa ad impedirgli la li- 
bera circolazione in tutto îl Regn 

Ma c'è di più. Se un giornale italiano si per- 
mette di riprodurre quell'articolo dal giornale e- 
stero, dopo che questo ha circolato liberamente, 
di può € rti, che il P. Ministero, una volta 
su tre, si sveglia è procede al sequestro del gior- 
nale italiano. 

Se poi non bastassero gli articoli, si possono 
aggiungere le caricature 0 le vignette. 

Von è molto che a proposito dei nostri guai 

rica, il Petit Journal e qualche altro gior- 
nale francese hanno pubblicate certe vignette così 
irriverenti per il nostro Îte, da provocare perf- 
no degli auto-da-fè da parte di cittadini nanseati. 

Ciò posto, è lecito chiederesi se sia logico, che 
un giornale straniero debba godere l’impunità e 
un giornale italiano, per lo stesso supposto reato 
di stampa, debba essere punito col sequestro pri- 
ma, col processo poi. 

Cè difetto nella legge? A noi pare di no, 
quando la legge fosse osservata. Ma il guaio è 
che nessun Procuratore del Re ricato alla 
frontiera di rivedere i giornali esteri, mentre noi 
siamo obblivati a presentare alla Procura gene- 
rale la prima copia che esee di macchina, 

E' vero che contro il giornale estero non si 
può procedere, se non sporgendo querela nel paese 
dove il giornale si pubblica e sotto date forma» 
lità, ma il sequestro si può fare, la divulgazione 
si pò impedire e in caso di recidiva si può an- 
che vietare l'entrata nel Regno di quel dato 
giornale. 

Non sono pochi ad es. i giornali italiani, cui 
è vietato l'ingresso nell'impero Austro-Ungarico 
in Russia e altro 

Riassumendo adunque, il ragionamento è molto 
semplice: se è vero che la ] per la 
sociale impone all'Autorità di colpire 
pubblicazioni periediche di carattere 
che alla legge contravvengono per ofî 
stituzioni od altro, ci sembra che il trattamento 
debba essere uguale tanto pei giornali italiani, 
come per gli stranieri, che circolano nel Regno, 


(S) Sam Bemo, 9, — 11 Congress 
stato aperto oggi alle ore 15, coll'intervento di 


Parigi, 4, ore 1° 
o nella sede delle 
resso femmi) 


mano. 


‘amane fu inango- 
ietà degli scienziati il 
minziata come qui lo chia- 


Concorso numeroso, Vi sono rappresentanze di | 


tutto le socialiste del mondo. 

L'inizio è stato tempestoso, essendo cominciato 
con una disputa sull'ordine dei lavori: per poco 
le congressiste non si sono tirate i capelli. 

L'oriine del giorno reca: “K i 
diritti delle donne:., ma nin è fac 
dere le congressiste a stare in termini e a pren- 
dere la parola una alla volta, 


mninile che 
one di que- 


ervava qualenao prim 
bene, se do- 


Congresso. cominciato tut 


riuscire, condurrebbe alla creazione di un terzo | 


sesso, che nou avrebbe uè le idee generali dell'uomo 
è in concorrenza, nè iasentimenti delicati 

vana. Quale maguifico risultato, nou è ver 

Nulla di più inane di queste pretese “ rivendic 
ni, che muovono da un clan di spostate, quasi 


| mai dalle donne che hanno una famiglia e ne sanno 


e ne sentono tutta l'importanza e la missione, Que- 
ste praticano, anche forse non conescendolo, il pro- 
i useguamento del Bénan: la for 
si misura dal pudore delle sue donue, 


iò che pensano i giapponesi 


Un corrispondente della Gazzetta di Lrancofor- 
te ha avuto al Giappone un'intervista col conte 
Okuma, capo dell'Opposizione, e questi gli ha detto: 

“ La cifra della nostra popolazione si accre- 
scerà col tempo fino ad eguagliare quella del- 
l'Europa. 

“ D'altra parte la Siberia diventerà un paese 
prospero e l'Australia raddoppierà di forza. Dai 
tempi antichi ad ogzi l'Europa ha governato il 
mondo e raccolto in essa sola tatti gli elementi 
di potenza: ora lo sviluppo ulteriore della situa- 
zione attuale condurrà a una divisione di queste 
forze tra vari popoli: e prima assai che il mo- 
mento di questa divisione arrivi, il Giappone 
vrà progredito fino al punto di possedere una c 

ilizzazione eguale a quella degli altri paesi e 
si unirà ad alcuni popoli dell'Europa e dell'A- 
merica per ottenere la parte che gli è dovuta 
nel governo del mondo 

ppozesi che finora sono rimasti in casa 
I , emigreranno più numerosantento in Si 
trata, alle Filippine, per creare alla 

madre patria punti di sbocco, 

“ Qualcuno si è compiaciuto di prestarmi la 
afiermazione che nel secolo prossimo il Giappone 
avrebbe la supremazia nel mondo, supremazia 
che l'Europa avrebbe perduta, Io non ho detto, 
nè dirò mai questo; ma io credo che nel secolo 
prossimo il mondo sarà assai più grande di oggi 

he non sarà più esclusivamente comandato 


Offerte: 
Dai sotto-Comitati dell'Associazione di: l'ine- 
WU - Torino (%,0 vers.) 1040 - Torino (10,0 
vi - Pruto 1000 - Lodi 


tolo (3,0, vers. 
vers.( HILL - Care 


o vers.) 160,18 — Se 


dott. Gustavo Valensin, delegata dell 
d'Egitto, fr. 500 (oro) - dal sig. cav. Ernesto Labi, 
ato della Croce Rossa in Tripoli, sono pervenute le se- 
ti oblazioni : 1) Sotteserizione promossa nella R. Scuola 
ica commerciale di ‘Tripoli, 52,30. (oro) - 2) Sottoseri- 
zione n elementare maschile, 88,10 (oro) - 3) 
Sottoscrizione nella &. Scuola elementare femmi 
(oro) - 4) Sottoserizione nel R. Asilo infantile, { 
5) Dalla Società filarmonica  Uguaglianza #, 170,54 (oro) - 
6) Sottoserizione neila Colonia di Tripoli, 400 (oro) - dal 
sig. F. Dassori, deleg. della Croce Rossa in New-Yo 261 
Dai seguenti oblatori: R. Console generale italiano 
a Londra L. 37,500 in oro (provento sottoserizione in Lon- 
dra), Banca d’Italia 3000 (oblazione), R. Console generale 
d'Italia a Lione 4700, R. Console d'Italia a Francoforte sul 
Meno 1468. R. Console generale d’Italia a Marsiglia 662 in 
ora (sottoscrizione fra gli italiani residenti a S. Raphail), 
R. Console d'Italia a Tolone 536,30 in oro, capitano Fran- 
cesco Bertazzoni in Soriano 555 (provento sottoserizioni e 
feste di Beneficenza în Seriano), ff. sindaco di Campiglia Ma- 
rittima 350 (sottoscrizione), sindaco di Cittadella 324.32 
(sottoscrizione), signor Xrancesco Lusardi di New-York 291.90, 
Sindaco di Procenico 215.57 (sottoserizione). 
Dalla Università. Isvaelitica di Roma 260 oblazione, dal 
R. Console generale d'Italia in Qlessa fr, 133,25 (oro) sot- 


| wè di più eletto ed el 
d'un popolo | 


tescrizioni un Cdessa, dal sindaco di Pieve di Teoo 150 festa 
beneficenza, dal sindaco di Porto Empedocle 150 settoseri- 
Zione, dal sig. Ernesto De Dominicis in Rossa Valsesia Li- 
re 430,95 sottoscrizione, dal sindaco di Prato Sesia 115,62 
sottose., dal sig. Nicolao Deorsola di Cortazzone 10% sottose. 
(Continua). 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Fra 49 cantanti, alcane anche celebri, 
che hanno concorso per cantare a Musca durante lo 
graudi.festo della incaronazione, è stata prescelta la 

rid Arnoldson. 

La diva svedese darà, durante il mese di maggio 
prossimo, 10 rappresentazioni straordinarie a Mosca 
€ riceverà 6000 franchi per sera. Dopo Adelina Pat- 
ti, nessuna cantante è stata mai pagata a così caro 
prezzo in Russi 

— Alla Scala di Milano le rappresentazioni del- 
l'Andrea Chenter di Giordano si suceedono con no- 
tevole fortuna. All'ultima, datasi. l'altra sera, as- 
sisteva il Ro Oscar di Svezia insieme al suo seguito, 

La riapertura del Lirico è fisata definitivamente 
pel 18 corrente collo Uhatterton del Leoncaval!o, 
protagonista il tenore Lucignani, 

— La stagione anonale di opera in inglese si è 
aperta al Drury Lane di Londra col Zaust, sot:o la 
direzione del maestro Mancinelli. Snecesso buono, 

— Allo Stadio di Atene è stato eseguito l’ Inno 
del maestro Spiro Samara espressamente scritto per 
i ginochi Olimpici, Il successo è stato grandissimo e 
l'inno, cantato da 400 esecutori, venne bissato fra 
l'entusiasmo dei 50,000 presenti. 

Drammatica. — Al Princess ’s Theatre di 
Londra ba avuto successo lusinghiero un dramma 
militare a forti tinte, dei signori G. R. Sims e Ar- 
thur Shirley, intitolato Yhe Star ef India. La sce 
na si svelge a Manipur, dovo l'eroe, il capitano 
Staumore, e la sua giovane moglie si difendono co- 
raggiosamente da un attacco degli indigeni alla Re- 
sidenza, 


Arte. — Ambrogio Thomas avrà fra breve la sua 
statua a Pari; 

Infatti, all'indomani della sua morte, i signori 
Bertrand e Gailbard presero l'iniziativa di affidarue 
l'esecuzione allo sculture Falguière. 

L'eminente artista si è subito messo al lavoro e 
ha già presentato il suo bozzetto ai direttori del- 
L'Opera. 

Il compositore appare seiuto sopra uno sco; 
una posa un po' vlimpica. In fondo alla ruccia Ofelia 
gli offre dei fio 

La statua di Ambrogio Thomas sarà în b 
quella d'Ofelia in marmo bianco. Da questo contr 
sto di colori, lo scultore attende il migliore effetto. 

‘opera sarà probabilmente terminata fra 4 mesi. 

Varie. — Alle corse d'Autenil, alcuni gridavano 
sotto il naso del miuistro Mesurear, Vica il Senato, 
qualcuno credette di ndire il ministro stesso. mor- 
mMUTArE: Je 'e% fin 

La cosa fu subito raccolta dai giornali e 1°Age 
zia Haras, con tutta solenvità, intervenne a smentiti 

La sera itopo, alle Variétes, recitandosi la rivista 
Una settimana a Parigi, fu introdotto nella medesima 
un dialogo tra nn operaio addetto ai lavori di ri- 
costruzione dell'Opéra-Comique e il ministro Mesn- 
reur. L'operaio si lagna che i lavori non procedono 
€ il ministro risponde, cavtando: 

Che i lavori non procedono pitò essere 

Perù ragazzo mio, je m'en f... 

il resto della parola, che il ministro avrebbe 

» e non detto, è esperto dal rumore d'un grosso 

etto che serve ai lavori della tettoîa în zinco 
del teatro in costruzione, mentre il pubblico la ri- 
pete a coro, 

— Il piavista polacco Paderewski, che pareva le 
stinato a fare impazzire tutto il bel sesso ameri- 


Le donte di California si 
eutusiaste per il 
il modo di causo 
gli ha fruttato finora 150001 


segnamzento alla Royal Academe of 
îl Dady News ricuda che anche la Dani- 
# possiede un musicista egualmente vecchio, E' 
Johann Peter Harmann nato îl Ì4 maggio 1805 e che 
è tuttora organista nella Chiesa della Vergine a Co- 
penaghen, 
Arezzo, 8 (Nemo) — Teri ebbe luog: 
della Scuo musicale Guido Monaco 
musicale a beneficio della signera Teresina Li 
quì che studia canto a lasciando molto a 
sperare di sè, Il concorso fu grandissimo di quanto 
te in Arezzo. Esecuzione 


tà anolto bene Sfréned frane 

gaise di Burgmein per quintetto archi, l'a ia per 
soprano della Borgia, e l'Are Maria dì Uivunod, Il 
prof. Giuseppe "renei esegui a perfezione nua fan- 
tasia per clarino sui motivi dell'opera Sonrambula. 

Seguì un mimmetto per qui pi, un'aria per 
soprano del Pergulese iguora Livi e 
la sinfonia concertante per 2 violini di Alard esc- 
guita come raramente si può sentire dai professori 
Mei e Romagnoli, 

AI piauo il prof. Bizgelli. Applansi meritati efra- 
gorosi 

Friburgo, 9, ore 14,20. — E° morto il prof, 
Ganer noto glottologo. 
— e 


VINI Sezione. 


Pres. Rossomando - Giudici: Giovene © DiStasio - P 
ded Sempre gioielli. 

1 negozioute Carlo Barindelli, d'anni 40 da Rellagio, tor- 
mato a casa, in via Condotti n. 9. la-mera del 19 novembre, 
not un-ceito’disordine pel comò. Indagò e scopr) Ja man 
camza di un piccolo cofancite di legno. ne! quale teneva 
‘conî gicîlii (circa 300 lire), La porta essendo intatta, su 

6 i ladri fossero n camera da na finesti 
sopia mi ; MW quattro giorni dope gli 

fu rubato un braccialetto d'oro (lire 30) € nella camera n 
ia di scasso 0 dî violensa. Allora gli venne il so- 
fto si dovesse a persoue che conoscevano la 

sua stonza, éhe fa parte di ui ascento abitato, da. 

Giflani d'anni 35 da Cento è da Virginia Della Monma 

2 da Carta, 

L'ispettore Campi, avvertito, foco perquisire Fabitazione 
delle de donne © durante le ‘ricerche vide che la Gauulati 
consegnava di nascosto alla ecingallina nia seatola di ccr- 
fono con vario chiavi, L'ispettore volle vederle e provarle e 

riva la porta di comuniea- 

a del Parindelli @d il resto della casa. 

Questo diceva poro, ma il resto jo dissero certe polizze del 
lietà che condussero alla scoperta dei. gioielli 


condannò 
Momma a 29 di reetesione, 
Difensori avv. Ascarelli 0 De Padys 


Fallimenti in Roma 


Nazzarri Alfredo, negoziante ili postieveria in via del Cor 
so n. 461 e 462, com Sentenza & 
Tommaso - (rato 


fiaddani ‘a 30. mesi e la Pella 


Giudice delegati 
vtvisorio:  Pestini ra, 
0 dei ereditari, 27 uprilo 
, negoziante fornalo în piazza. Pollarola 
Flaminia n, 22. Giudice delegato: 
creta avi. Michele — Curatore provsiso 
nione dei creditori 27 ap 


Frsera- 


o: Faleini rag. Tito 


Le corse a Napel 
{Sbreizio speciale del Pop, Rom). 


Napoli, 9, ore 18,20. — A wnastare la seconda 
giornata delle corse oggi il tempo è pi-voso, cosi 
chè scarso è il concorso del pubblico tanto all'an- 
data che al ritorno. Qualche equipaggio e poco po- 
polate le tribune, 

Eccovi i risultati : 

Prima corsa. Premio del Gulfo di lire 2000, di- 
stanza metri 2000. 

Vince Enio II del generale Agei; seconda arriva 
Penelope della razza Sansalrà. 

Seconda corsa (Handicap ascendente). Premio Se- 
bete di lire 2000, distanza metri 1900. 

Giunge prima Snow Shoe della razza Sansalvà, 
seconda Qutarde di Canaflo. 

Terza corsa premio del Jukey Club di lire 3000, 
distanza metri 2000, Molto interesse nel pubblic 

Vince Henry VILI di Alfredo Ferrati; arriva 
seconda Varenna di Teodorico Cacace: 

Quarta corsa, premio principe di Ottajano 
re 5000, distaaza metrì 

Prima arriva Piguante di Bordonaro, secundo 
Troldo della razza di Carmigiano. 

Quinta corsa (geutiemen riders) premio Principe 
di Napoli, consistente in un oggetto d'arte, offerto 
da R. Distanza metri 1500, 

Vince Tueodora del tenente Chantre ; giunge se- 
conda Rosa del conte dal Balzo, montata dal tenente 
Caracciolo 


Dalla provincia romana 


Frosinone, 9 — (Fest) Vers» le 17 1 
grave notizia si sparse nella città, Il ceporale ri- 
chiamato Catapane Uico, d' da Caserta, men- 


1 tre era al corpo di guardia delle carceri giudiziarie, 


dopo aver dato gli avanzi della sua razione al fan- 
ciullo Loreto D'istri, d'anni 13, si mise a scherzare 
con lui. 

Preso un fucile dalla rastrelliera voleva intimo- 
rirlo, ma il ragazzo che era avvezzo a quegli sel 

i, poichè stava contiunamente coi soldati e viveva 
di ciò che gli davano, continuava a mangiare tran 
quillamente la gavetta. 

Allora, e na impradenza, nlise nua car- 
tuccia nel fucile, continuando lo scherzo, ma partito 
fatalmente il colpo il povero ragazzo, che era ad un 
metro e mezzo di distanza, cadeva fulminato, 

A quella vista il caporale restò inebetito; riavu- 
tosi, tentò rivolgere l'arma contro di sè, ma” disar- 
mato dai compagni fu tratto în arresto. 

Una gran folla di popolo impressionatissima del 
fatto accorse sul posto, dove si vide la madre del 
disgraziato fanciullo, avvisata dell'accaduto, cadere 
svenuta fra le braccia di due donne. 

Il pretore, avv. Felici, accorso prontamente per le 
formalità di legge, fece trasportare il cadavere alla 
camera mortuaria. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI, 10 aprile 1896 — S. Ezechiele prof. 
Leva Il sole alle ore i,33 m.- Trnmonta alle 6,65 a. 
sva la Juna alle ore 4.21 10. - Tramonta 
Quarantore. — S. Mària in Aracoeli, dal giorno 10 al 19. 


Alle feste di Reims 


Le feste di Reims per il centenario del batte- 
simo di Clodoveo sono state celebrate con meno 
fragore di quello che era stato annunciato, anche 
perchè malato il cardinale Langenienx, che ne era 
stato l'iniziatore, 

Invece sua parlò M. Péchenard, protonotario 

stolico, vicario generale della Diocesi e suo 

o destro, îì quale disse, fra l'altro, che egli 

era interprete approvato e autorizzato dal car- 
dinale, insistendo specialmente su due punti. 

Uno è l'appello alla giustizia che reclamano 
oggi tutti i popoli e che solo, disse monsignor 
Péchenard, la Chiesa cattolica può distribuire. 

L'altro (alludendo al rifiuto della bandiera del 
Congresso realista fatto dal cardinale Langenienx) 
è che la Chiesa e la Francia debbono essere nni- 
te per riconquistare la libertà religiosa, appunto 
per rispondere ai bisogni della giustizia sociale, 
applicando gli insegnamenti del Vangelo, “ senxa 
soffermarsi a forme di governo che sono condan- 
nate € che spariscono. , 


Palazzo di Giustizia 
Corte d'Appello - Ill Sezione 


Pres. Geloso-Peralta - Cons.: Broni, Marî, Sciales - PIL 
Surastano, 


Una riparazione 

Jeri ma assolto per inesistenza di reato Benedetto Bonan- 
ni, il causidico condanvato due mesi fa dal tribunale di Ro- 
ma a Li mesi di reclusione per appropriazione indebita, 


Corte d'Assise. 
Pres. Liuzzi - Giudici: Servici e Giorgi. - P. A Mancini. 
Didone abbandonata 

1 giurati hanno ieri assolta Rosina Piscitelli dall'imputa- 
zione di mancato omicidio ed hanno risposto affermativamen- 
te, nè potevano fare a meno, per il porto abusivo di arma 
da fuoco. x 

In conseguenza la Corte condannò la Piscitelli a 5 mesi 
di reclusione, che scadono appunto domani l’altro. 


In Tribunale - VI Sezione. 
Pres. : cav. Simonetti - Giudici : Lo Re e Gennaro - P.M 
De Leetis. 
Appropriazione indebita 
Giovanni Merolla, armiere în via della Lupa, avendo fatto 
amicizia con un impiegato al ministero delle finanze, Gof- 
fredo Francini di anni 35, da Firenze, gli consegnata nove 
fucili da caocia (circa mille lire) che il Francini proponeva 
di vendere ad alcuni amici dello stesso miristero. Senonchè 
questo fu trasferito all'intendenza di Arezzo e.nel trasferi- 
mento si dimenticò di i nove fucili. L’rmiere seris- 
se e riserisse, ma A ego legno farlo 
ire il tribunale gli ha ieri jcato, in ms sei 
png reclusione ‘e 120 dro fica 


BOLLETTINO MBETBORICO 
9 aprile 1996 
Europa pressione ancora elevata occidente, 760 Golfo 
Genova ed estremo Nord e Nord-ovest. Brest 77; Zurigo 03. 
Italia 24 ore: barometro disceso Nord, Centro: qualehe 
pioggia Italia inferiore, vontì variabili; temperatura a 
mentata. Stamane cielo nuvoloso copi oli varii. 
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Bpiognsione del Passatempo precedente: 
TRE-SETTE 
STATO CIVILE 
Nati © morti denunziati nel giorno 7 dprile. 
Hati 63 compresi 1 nato morto. 
Morti 20 dei quali 8 sotto 17 anni. 
morti 
Milani Vincenzo fu Gio. Batta. Guarcino, 57. coniug. 
Altieri Augusto di Giovanni, Roma, 48, coning, 
Mengoni Leopolda di Felice, Roma, 42, coniug: 
Sandechi Pietro di Nicola Floriano, Roma, %, celibe 
Franceschini Teresa fu Guerino, Roma, 42, nubi! 
Andreoli Adelaide fu Cosoantino, Roma, 5î, coniug, 
Vespi Raffaeto di Francesco, Carpignano, 15, celibe 
Saveri Antonio di Demetrio, Rendinara, 22, celibe 
Leoni Pietro, fu Domenico, Matelica, 2, celibe 
Fusano Luigi fu Antonio, Palestrina, 42, coning. 
Boni Cesare fu Vincenzo, Roma, 6î, coniug. 
Falciano Luigi di Francesco, Calice, 15, celibe 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Prefettura di Roma. — 15 aprile - Manutenzione del- 
le opere d'arte del Porto d'Anzio pel triennio 1596-1899. Li- 
ro 46,800. 

Commissariato militare Napoli. — {6 aprile « For- 
nitura di 22/000 cacdhi dî tela olona L. 1.99 il sacco. Lotti 4, 

Direzione armamenti Spezia. — 25 aprilo - Prov: 
vista di stoppa bianca cardata per macchine. Presunto Li 
re 48,900, 

Immobili in Provincia. — 24 aprile - La sez, Tri- 
dbunale. Terreni e fabbricati nei comuni di Morlupo c Cass 
telnuovo di Porto: Lotti 10, Complessivo L, 30,211.58 


CRONACA DI Roma 


Tomperatura di ieri, — Dall'0ss, 
rio del Collegio Romano: Termometto coniato 
— massimo: 159 — minimo: 8.1 k 

Quirinale. — Ieri S. M. il Re ricevette in 
alienza privata il conte Giangiacomo delia SU 
maglia, il quale ringraziò il Sovrano per | 
te presa sì suo Intto per la morte del ge, 
conte (rianluca, 

M. ricevette pure il sotto-segretario alle fp. 
nanze én. Arcoleo. 

Vaticano — Teri mattina il Papa riceve 
in privata adienza il conte Conrado di Preysin 
suo cameriere sezreto di Spada e Cappa, ni 

— Domenica, a cura del Circolo di S. Pietro, 
sarà cantato uì 7: Deumnella Basilica Vatican 
cerimonia che doveva aver luogo îl % naz» por 
l'incoronazione del Papa. 

Arrivie partenze. — Sono arrivati dalla 
linea di Pisa gli on. Compans e Ronchetti, da Na: 
poli l'on. De Bernardis, 

Consiglio comunale. — Lunedì prissim) 
il Consiglio comunale si alumerà in sedata yub 
blica. 

Condoglianze del Re al cav. Partini, 
— IL cav. Cesare Parti ricevuto la lettera 
seguente : 


la pare 
nitore 


“ 8. M. il Re si asso lutto di V.S. ed 
la sua famiglia per la inorte del prode di Lu 
figlio Umberto. Cadendo sul campo di battaglia, 
vittima volontaria dell'amore alia Patria e alla 
Bandiera, il tenente Partini aggiunse la gloria 
dello spontanea sacriticio a quella già acquistata 
col valore a Makallè © ad Adua, 

“ L'augusto nostro Sovrano, che ne ricorda 
pure le lettere scritte con sentimenti che. testi. 
moniarono la gentilezza e gagliardia dell'animo, 
manda a Lei ed alla madre le sue vive condo: 
glianze, sperando sia loro di conforto la unive 
sale simpatia che circonda i) nome del caro e- 
stinto. 

“ Con particolare vsservanza, 

“ Il Reggente il Min. della R. Casa 
“ Ten. Generale 
“ E. Ponzio Vaglia , 

Un altro ufficiale romano. — La iani- 
glia Gammarelli ha avuto la dolorosa notizia che 
il tenente Oreste Gammarelli il quale ad Abba 
Carima faceva parte della brigata Da Bormida 

aduto eroicamente in quella sciagurata giornata. 

Un ufficiale, amico della famiglia, pregato di 
raccogliere notizie dai superstiti, giuuto in N: 
poli serivev: 

t1 primo ferito che interreza 
che ora della sua compagnia, del sno 
dom foce gli cechi ossi 
riosa che ha ancora pe mi rispo 


om tuono di vere che 


seguenti testuali pa 
Povero e car avant 
tone tutta la £ a avanti e e 
dl le 4 ima ehe fo 
sfmo stati obbligati alla rie a quell'ora 
vevamo sempre vinto e ci eriva 
ripetute volte aila 

pala in bocca che 

HI Flores mon lo vide mi 
le ulire che viciuo ad essa comtatterano fa subito cbbiigata 
la ritirata, 

Interrowai poi 10 sebdito dts era pare della na 


ti sempre avanti 
pito da una 
i usci dl d del capo 


Hores. Anche i è Sf che appartere 
vano alla 4a comp irarono che avevano visi 
il povero Oreste cu rimata care ferita 
i ip di 

te notizie mestre ) l'animo mio, d'att 
garte fo launo gloria del a 
ro (este! 

Tutti eguali î nostri giov: ofliciali! Saldi, 
imperterriti, di fronte al nemico, di null'altro cu4 
ranti che di teneralto l'onore della nostra bandiera! 

In memoria di Don Agostino Chigi 
— Stamane alle lo a enra della famiglia sari 
celebrato nella chies: Santa Maria del Popo 
lo l'’annunciato funerale in agio di Don A- 
gostinio Chigi, caduto ad Abba Caria 

11 lage di Leprignano, — Continuano i 
franamenti, Lunedì scorso verso sera franò un'al- 
tra g.ande estensione di terreno ed altri tratti 
accennano a staccarsi dagli acgini del lago, 

La cosa desta graude interes: negli abitanti 
della si paesi circon- 
vicini. 


del Tasso — Tra il ni- 
pubblica istrazione e l'Amministra- 
0 trattative per sistema- 


nistero dell. 

jone mmnicipale corre 
re in modo permanente in Sant'Onofrio al Giani- 
colo la mostra tassiana che già ebbe tanto suc- 
cesso nel mondo dezli studi,si in occasione del 
tei fa morte del poeta, 

Le pratiche e dall'on. Baccelli sono state 
riprese con grande interesse dall’ on, Gianturco 
e si ha ragione di ritenere che non sia lontana 
la possibilità di un accorto fra Coverno e ®- 
mune, 

in ogni modo quand'anche le pratiche iniziate 
non potessero condarre ad una sollecita soluzio- 
ne, il 25 corrente la stanza dove il cantore delli 
Gerusalemme mo aperta al pubblico cor 
la consueta solenni 

Per i diritti d'autore. — [eri si riuni- 
rono i Commi: dei vari sodalizi artistici 
letterari di Roma per la tutela dei diritti d’au 
tore, esaurirono il loro compito, 

Rappresentavano l'Accademia di S. Cecilia il 
conte S. Martino; quella di S. Luca il prof. Bow 
piani; l'Associazione artistica iuternazionale il 
comm. Azzurri; quella fra i cultori d'architet- 
tura gli itetti Koch e Galassi; l’Istituto di 
Belle Arti il prof. Ettore Ferrari; il Uollegit 
degli Ingegneri e Architetti l'ing. De Vincenti 
il Museo artistico industriale il prof. Fabj-AI 
tini: la Società degli autori drammatici il'cay 
Lamperti e il cav. Carlo Lotti; quella degl 
Amatori e Cultori di Belle Arti il conte di Sar 
Martino e l’archi etto Vincenzo Moraldi. 

Venne presentata al Ministero della P. I 
memoria da trasmettersi nel miglior modo e d'ae 
cordo col Ministero dell'Industria e Commereto, 
2 chi dovrà rappresentare l'Italia nella prossima 
conferenza internazionale di Parigi 

Negli allegati furono esposte le motivazioni per 
le modifiche ed aggiunte da proporsi al trattato 
di Berna, della cui revisione si occuperà la con 
foren 

L'iniziativa di questo Congresso tenuto in Ro 
ma si deve all'Accademia di S. Cecilia e i lavorl 
sono stati condotti colla massima celerità pet 
l'intelligente presidenza del conte di S. Martino 
e per l’operosità dei commissari, in special modo 
dei signori Lamperti e Lotti per la parte dram- 
matico letteraria e dell'architetto Moraldi per 
la parte artistica, 

21 Circolo artistico. — Ieri sera il comm. 
Azzurri lesse nna sua geniale conferenza su Gioac 
chino Rossini in rapporto all'arte, prendendo 
gomento da due lettere inedite, in una delle quali 
il maestro tracciava il disegno di un monumen 
to, da eseguirsi da un suo amico. 

La interessante conferenza fu applandita, pre 
ceduta e seguita da dua morceaur di musica al 
piano suonati da due leggiadre signorine. 

Nel mondo attistieo — E' noto come Fi- 
lippo Cifariello — il giovane scaltore calabrese 
che in pochi anni, con non comune attività, hs 
saputo conquistare un posto fra i più eminenti 
sul campo dell'arte — lascia l'Italia, chiamato a 
dirigere uno dei più importanti stabilimenti arti 
stici della Germania in Passan (Baviera). 

La partenza del Cifariello ha offerto ai sud 
numerosi amici l'occasione di una clamorosa di 
mostrazione di simpatia che deve aver commoss 
vivamente l’autore del Gladiatore e del Cristo | 
la Maddalena, 

La scelta del Cifariello — tanto favorevolmen- 
te noto e giustamente apprezzato in Roma — è 
un nuovo lusinghiero omaggio reso all'arte ita- 
liana, per quanto possa riuscir doloroso che i mi 
gliori debbano abbandonarci. 

Nelle biblioteche. — Serafini Cesare sot- 
tobibliotecario di 3, presso l’Alessandrina è stato 
trasferito all'Angelica, 
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afini Cesare sot- 
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collegio Romano, — Ieri, alle3 112, l'aula 
uagna del Collegio Romano era stipata, come 
life erandi occasioni, da nno stuolo di belle ed 
linsanti signore, Il nome illustre del Giacosa, il 
Sbrato poeta e drammaturgo, aveva operato il 
n iacchè le conferenze della Società del- 
Ila erano andate insensibi)mente inti 
si orribilmente sonnifere, apgi- 
su temi di un'importanza punto relativa 
l'istruzione della donna. 
i xcieteva SAL la Regina, accompagnata dalla 
lama e dal gentilnomo di servizio; notavansi la 
Hiatori ed altreindividualità artistiche eletterarie. 
'ninsoppe Giacosa, con voce larga ed armonica, 
smincio a parlare della suggestione come feno 
ino psichico, del suo significato generale e par- 
colare. 
30 ragione storica della. parola suggestione è 
ji carattere demoniaco che le si a 
fssenza di essa sì deve cercare nol 
ciivo che esercita sugli uomin 
ssa da molti è considerata un'alterazione del- 
x coscienza, ma îl Giacosa intende la suggestio- 
nel sicnilicato che le attribuisce l'odie 
ia sperimentale e non nel significato generale. 
Dopo aver stadiata la suggestione nei suoi vari 
ispetti. il conterenziere passò a considerare la 
one scenica, ossia come essa influisca su- 
ori e sugli spettatori. 
Dote precipua di un art 
nel personaggio che rappre 
gna parte, come si dic 
di valore, sono incapaci di rassomigliare a chic- 
chessia © ciò per facoltà naturali che consentono 
più 0 meno Ja su ne 
tti i sogni. dell emo 
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ne che appaiono sul 
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sardo 

i artisti che non subiscono Ja suggestione, 
ano nello spettatore la visione di uno sdop- 

nto dell'individuo: uno la visione ideale, 


o sul volto possano procedere da un curio- 
certo si possono studiare, ma non 
, perchè abbisognano del- 


cosa passò a stodiare i vari processi di 
egli attori, quindi narrò nn aned- 
ia Vita artistica. per dimostr: 

ito pur fischiando l’autore applau 
n al vero ma alla simmlazi 
concentrazion 
tesse le resistenze di Ini all 
i esso noti desidera immedesimarsi nel perso- 
ma ci viene indotto incoscientemente per 
ria di natura, 
quindi il Giacosa concluse narrando, a confor- 
tare le sue argomentazioni, vari anedde 
Lillustre conterenziere fu vivamente appiaudito. 
La fiora nei monumenti, — li Mlini- 
ero della pubblica istruzione lia approvato le 
Ste Cia tore ari nt 
ento della via Lati 
il'Appin Antica e dei più importami ruderi 
monmnentali romani. 
Tali proposte nino a più sco; 
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anti e di seu 
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nosi al Pantheon. 
10 sile 13, nelle sale del pal. Gia- 
ici dei Francesi esposizione de 
tettura presentate dsi concorrenti 
sstini, Conferito il premio, nuova 
al i 16. 
a di agricoltura -- Il 
fessore d'igiene rurale 
sabato 11 correnti 
diane, la nona conteren- 
alaria 
'istita 


ri sul tema: 2 
Sono ame . 
020 

lo Saroi 
a relazione sull'andamento 
del Circolo fatta dul segre- 

tti, il vicepresidente (E 

le parole di ammirazione volse in saluto ai 
uustri soldati in Africa, manifestando il com- 
pianto per i gloriosi caduti e l'sugurio di veder 

sto risollevato il ri militare. 
AI comm. Ranzi seguirono oratori e fra 
seuerale emozione si deliberò di mandare let- 

tere di condoglianza alle famiglie dei prodi uf 

iali romani morti negli ultimi combattimenti 
dimissioni da presidente pres lee 
natore Calenda non furono accettate © per ac- 
one si votò un ordine del giorno co. quale, 
ricordando le sue benemerenze verso îl Circolo, 


rocedette quindi alla elezione del Consiglio 
ttivo, del Comitato elettorale e della presi- 
page gr 
Ancora gli inedueati — La signor: 
icana ci serive una seconda lettera, nella 
ivale ci ringrazia di aver dato posto, in nome 
di tutte le signore e signorine americane, alla sua 
sta contro la scosiumate; 
mne che vannosole, senza conoscerie, e aggiunge 


suiti, per provocare rigorose inchieste, onde si 
prire il miserabile. 
Nui speriamo, dop» quanto si è detto, che îl ma!- 
vezzo di molestare Ì 
scostumate o con certe graziosità poco decenti, ab- 
bia a cessare, poichè non sarebbe lusinghiero per 
lanostra città di velere nei giornali esteri nna 
trociata per simili lagnanze e prote: 
V'et chiudere quindi questa polemica. che ha in- 
persone e- 
cate, pabblicheremo la lettera di un altro as- 
sino: 
Editore del Popolo Romano. 
permetta di aggiungere una parola a propo- 
sito degli ineducati. 
Il signore forestiere, che è senza dubbio molto 
sentile, quando cerca di attennare il lamentato 
îc, non poteva in verità interloquire nella faccen 
x molta competenza, Non è a lui che possono 
adere gli inconvenienti giustamente biasimati dal- 
rina americana e d altro suo corrispon- 


re corrono rischio di essere 
state da qualche signore, appunto perchè i brut- 
i sono si generalizzano più facil- 


lie è romana di 
i dei continui fastidi, 
more, un po’ avvenenti 0 
te con qualche eleganza, che sono obbligate ad 
Negli altri puesi, compreso Parigi, no- 
te l'eccessiva libertà di costumi în certe ca- 
rie facilmente riconoscibili, non accade quello 
i si lamenta. 
ne bensi un rimedio pronto ed efficace, 
è questo rimedio se è pratico per una popolana, 
può esserlo per una signora, la quale di 
€ può scendere ad atti od auche a parole. Poi 
avere una volta intimato ad un signore di 
 molestarla e averlo minacciato di chinmare una 
ardia, nia moglie ebbe ad alta voce uva sconcia 
erto io non intendo con ciù di accusare d'ine- 
ucazione la popolazione di Roma, tanto più che 
qualche anno addietro questo malvezzo non 
per lo meno si limitava a qualche caso 
lato, ma non è neppure il caso di montar sul tri- 
Hel. come fa un un altro giornale, per ricordare 
the Roma, madre della gentilezza latina può essero 
tl © maestra anche di cortesia e di educazione verso 
ore e signorine, So così fosse non ci sarebbero 
inte lagnani 
Gralisca, sig. Editore, i miei ossequi 
. Un assiduo, 


a quello di animare con | 
aspare ite, le fiere | 


Da quest'oggi | 


di molestare le | 


Ber gli aluani poveri. — Sotto la pre- 
sidenza del senatore Finali wi è tenuta nei locali 
dell’Associazione della stampa, l’annunziata atu- 
nanza delle signore Patronesso e delle signore 
ispettrici dell’Edncatorio E. Pestalozzi per trat- 
tare interessi riguardanti il suddetto istituto. 

Erano presenti la signora contessa Lovatti- 
Brenda e signorina, le signore Mazza, Besso, Co- 
sta-Castellani, Martorelli. Pietracaprina, Di Do- 
nato, la signorina Regnoli ed altre, 

Venne stabilito ad unanimità di dare una sv 
tata mugicale ed una festa dinrna campestre sot- 
to il patronato delle sign 

Daremo in seguito notizie particolareggiato del- 
le feste che si stanno preparando e che riusci» 
ranno senza dubbio fra le migliori della stagione, 

Nella detta adunanza s'è accennato anche al- 
l'idea di una federazione fra i vari Comitati del- 
la città, che provvedono al soccorso dell'infanzia 
povera e sofferente. 

Corse velocipedistiche. — Domenica 12 
avremo al Veladromo di Porta Salgria una gior- 
noia di corse di un interesse speciale : i migtio- 
ri corridori romani sono chiamati a misurarsi tra 
di loro. E da augurarsi che l'esito 
far sperare a squadra romana po 
rarsi in erado di competere coi migliori corti 
dori italiani e stranieri che saranno a Roma in 
occasione del gian premio, . 

Accademia di scherma, — Questa sera, 
all ‘0, sotto la Galleria Margherita, ha 
luogo l'accademia di scherma del maestro conte 
Attilio Calori, coadiuvato dal fratello 6 da valo 
rosi dilettanti, tra' quali un bambino di sette an- 
ni, che tira di spada @ di sciabola come nn cava- 
liere antico, Il fanciuilo ha nome Cesarino Bau 
fel, ed è una creaturina che Je signore mangie- 
rebbero co' baci 

Ecco un'attrazione tutta speciale per 
questa sera all'Orfeo un pubblico dei più 
è gentili. 

Budapest 1596. — Nell’ Esposizione 
zionale dlillenaria, ta Direzione della sorgente di 
Acqua Amara Francesco Giaseppe, a eretto an 
salone per Jet'ura e riposo, con gratuito se: vizio 
di corrispondenza e telegrammi in 
arrivo, trattati, cpere, giornali, telef 
Gli amici e quanti apprezzano la sorgente Ama- 
1a, sano i tare l'interessante. padi- 
glione dell'Acqua Francesco Giuseppe oggi cono- 
sciuta per tutto il mondo. 

Ospedali di Roma — Movimento dei ma- 

al!'S aprile 1896 


Vaetti 
stenti \Ententi 


ina. ite 


leofvip] 


pdro cameriere 
bitante in via Tiburtina n. i di an 
nunziare che nalta lia 
ri l'altro al Colusseo. 
La disgrazia al Maceao. — Pur troppo si 
è coni a aceuduta ad va soldato de 
pent:e si facevano le 


tra a distanz 
di stacco tra un soldato e 


ndava l'e 
presenzia 

E' noto che ja queste eserci carien il 

scÙ spoletta vuota, che cade a un 

metro di distanza al pi 

al soldato Audrea Ricchiuti di 

Barletta era stat ibuita una spoletta a palla. 

‘atta di csseritti, non si accorse della 

© nello sparare colpi in fronte 1° ca 

di Genzano, che rimase sul 


Oraiani 


È' un caso, che non abbia colpita il capitano 0 il 
inte, che sta: in mezzo alle due file. 
Siecomie îl sergente la îl dovere dì verificare pri- 
ma i moseketti cd è ni che distribuisce le spelct- 
te, che riceve dai magazzino, così fu posto agli ar- 
Intanto il Colonnello, che era accorso o, ha 
ordinato un'inchiesta rigorosa per stabilire come po- 
tesse trovarsi tra le spolette da esercitazioni una 
speletta carica. 
disgrazia ha na almente addolorato tutto il 


tetti — I lettori ricorde- 
vi giorni or sono alle Capannelle il 
me Dietro Frega uccidesse in rissa certo Ve- 
ie Monteneri. 
aveva potuto prendere îl largo e sebbe- 
ne numerosi agenti di pubblica sicurezza fussero stati 
squinzagliati sulle sue traccie finora era s 
tutte le ricerche. 

Ma è preprio destino che taluni delitti nou deb- 
bano rimanere in;praîti. 

Ieri i carabinieri Cario Muti e Autonio Metapon- 
to, della brigata di Tor l'iguattara, mentrealla pre- 
tura Urbana iu piazza del ‘Grillo facevano discen- 
dere i dl i dal carrozzone cellulare, videro pas- 
sare ‘a il rega che avevano avuto cc- 
casione di altrove, IL Metaponto ne avver- 

abito diere: ma appena il Frega si acccr- 
se di essere stato scoperti si dava a corsa precipito- 
sa per via Tor de' Conti, Madonna de’ Monti, via 
dell'Agnello e via Cavour. 

I carabinieri naturalmente lo inseguirono, ma allo 
svolto di via Cavour finirovo per perderlo di vista, 

Seuonchè da indagini j.t cate poterono accertare 
che Îl Frega erasi introdotto nel portone della casa 

dlove era scomparso. 

bravi agenti imboccate allora le scale si posero 
alla ricerca del fuggiasco. impresa non facile, perchè 
fiu da principio si potè constatare cheaveva riparato 
sui tetti, a 

Il Metaponto peraltro non si diede per vinto e, 
passando dall'una all'altra terrazza, dopo accurate 
ricerche, civa a scovare l'omicida, che, vistosi 
perduto non oppose aleuna resistenza alsuo a 

Intanto il popolo adunatosi faceva baccano 
strada e, appena i carabinieri comparvero con la pre- 
da, scortati dalle guardie municipali Onofrio Mana: 
ri, Angelo Tonace e Francesco Leonetti, dai quali 
erano stati coadiuvati nell'inseguimento, furono ac- 
colti da applausi clamorosi con accompagnamento di 
fischi all'indirizzo dell'arrestato. 

La benemerita arma anche in questa occasione non 
smeuti le sue tradizioni, 

Baruffa — Al Foro Romano, per gelosia di 
mestiere, nacque iersera baruffa tra i vettarini Del- 
l'Anni Domenico di anni 52, da Salcite, e Rossi Va- 
lerio di anni 33, da Roma, I due auriga, imbranditi 
i rispettivi ombrelloni, si diedero a _menar giù botte 
da orbi. 

Il Dell'Anni ebbe la peggio, poichè ne uscì con 
due cestole fracassate ! 

I ladri — L'avv. Rissi Arualdo, abitante in 
via Minghetti (Galleria Sciarra) ha devunziat» alla 
Questura di essere stato derubato di una bicicletta 
del valore di 400 lire circa. 

— Sono stati arrestati Leonardi Ulisse di anni 
75, portinaio in via Panisperna 86, e Almisi Tito, 
da Castelvecchio, ritenuti antori di un furto com- 
messo a danno di Sacconi Ernesto. 

A S. Spirito — Marozzini Francesco, roma 
no, soldato nel 79 fauteria di stanza a Cortona, si 
trova in Roma în licenza, perchè la madre Rosa, o- 
stessa in via Fabio Massimo palazzo Baldini, è gra- 
vemente malata. Ieri alle 18, nella piazza del Cata- 
Jone, îl Marozzini, accidentalmente cadezdo. produ- 
cevasi la distorsione del piede sinistro. 

Dosrà così prolungare la liceuza di dieci giorni 
almeno. 

Alla Consolazione cosa di poco, Belardi- 
nelli Vincenzo, di anni 66, da Montecorvo, potando 
uu albero cadeva fratturandosi il femore sinistro, 

— Il facchino Dell’Ordine Virginio, di anni di, 
da Roma, in via Canestrari, cadendo, ferivasi alla 
testa. 

— Altrettanto capitava in via Bucimazza al ra- 


gazzo Giulio Quirini, di auni 11, romano, 


— Non si tratta che di disgra- 
zie, Ricovera 

Il ragazzo Travagli Umberto di anni 8 da Fer- 
rara che in un prato presso la stazione del Portonae- 
cio, giuocando con altri compagni, cadendo produ- 
evasi la distrazione del piede sinistro, 

— Rubertini Ottavio, di anui 47 terrazziere, ca- 
duto per le scale di casa in piazza Tiburtina 26. 
Distrazione idem. 

— Vandoli Valtemico, uu ragazzo dodicenne, fe- 
ritosi cadendo in via Ruinaglia, mentre aveva un 
ferro tra To mani. 

Gigli Maria investita da mi velocipede in via 
Panisperna. Ne avrà per 6 giorni. 
Poileria da tavola. (Vedi quarta pagina). 


Alla Città di Como 
Fabbrica seterie - Via Frattina 91-92. 


Sono arrivate Îe stefic © novità per la stagione. 


Piccola Cronaca di Roma 


La fotografia Schemboche e Baldi 
in via della Mercede 54, cerca un valente Ritocca 
tore di Negative. 


Mionte di Pietà. 
— (Sabato, 11 aprile 1896 — 4.a Custodia.) — 
Oggetti d'oro, impegnati il 23 agosto 1895 fino 
alla polizza 199666. 
Oggetti biaicheria e vestiario impeznati il 6 se 
tembre 18% polizza 21K199, 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecenstodie. ! 


COSTANZI, — Salutata da moltissimi applausi 
iorsera la compagnia Pietriboni dette il sno addio al * 
pubblico rappresentando La Marescialia. 

VALLE La replica di 'O Marito ra a caccia 
destò viva ilarità, 

Stasera ja brillante commedia si ripete ancora. 

Domani l'Aria di Napoli. 

AI QUIRINO stasera grandioso spettacolo di 
gala /ligh-Life col debutto di * } 

MANZONI. — All'attista Leopoldo Vestri. pel 
suo spettacolo d'onore furona offerti fivri e regal 
di valori. Vi assisteva un pubblico numeroso ed il 
programma diverti molte e fruttò applausi al bravo 
serataute specialmente nelle due parodie comico-mu- | 
sicali che eseguirono la compiedia. Stasera replica. | 

CONCERTI — Martedì prossimo alla Sala Cia- | 
berto avrà luogo l'atteso concert» della valente pia- i 
mista signo) Hilda Ballio col gentile concorso Î 
della signora Mililotti Heyna, e di uno stnolo di | 

morine che formeranzio una speciale orche 
un accompagnare nu Are Maria, 
ta composizione della stessa signorina Ballio. 
amo rilevi assolata novità, la quale 
inugerà pregio e curiusità alla interessante festa 
musicale di cui ceco intiere il programma: 

Sgambati : Vecchio Minuetto, Nenia - siguorina 
Ballio, 

Balli H. 
lilotti-R 


Ls Are M ; 
doppio quartetto Harmonium ed Arpo, | 
dottun di resa - signora Mililetti-Keyna 
Beethoven: Sonata Appassiuna 
- Domenica prossima, 12 a 
Frascati, nel D'oliteama Tascolana, un grane 
ale e vocale, cui prendono parte € 
fessori. Il concerto è diretto dal professore Acqua- 
santa Costaatino. Fabr.. 
— 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Vaite. — ‘0 scarilo ca a ceovis < ore 2 
fa sarimata,. Via Mortaro, 


(atte Varietà, — Sett 
RI - Le Festo di 


dimesto Consolo, che doveva aver luogo venerdì 10 
corr, alla Sala Umberto I, Mercede 50, è rimandato 
a lusedì 13 aprile alle cre 3 pom. 


1. Bach-Lisst. - Preludio e Fusa in la min. — 
Scarlatti. a in se magg. «Ediz. Cesi) — Lon 
go. - Capriccio (dalla Suite di stile antico). — 
Brelms. - Smata in fa min, (up. 5). Allegro mae- 
stuso. Andante capressivo, Allegro energico, Iuter- 
mezzo (Andante molto). Allegro moderato, ma ru- 
bato. — 3, Schumann, - “ In der Nacht » (on. 12 
n. 5), — Chopin. - Scherzo in si min. — Ngauibati 
- Preludio è luga (op. 6). - 4. Pagamini-Lise 
Stadio, — List. - “ Waldesrauschen., — Mose 
koweski, - Valse, 


Ciocolateria a vapore del PP, Trappisti 
Avviso. 


Il sottoscritto crede opportuno d' informare la ri- 
spettabile clieutela, e chiunque possa avervi inte- 
resse, che la Rappresentanza Generale per la vendita 
del Ciorcolato fabbricato dai PP. Trappisti spetta e- 
sclusivamente ai signori: 

Luigi Licke è C Alessandro Zarlatti e Fr, 
Roma, via nda 27 Roma, 42.5, Nicol 
per l'Italia (eseliso Kona per Ttosna 


Cesarini 
ruvineia 


e Provine 


Ultime Notizie 


Quiudi chi da oggi in poi usasse della qualifica ge- 
nerica di Rappresentante Generale direbbe cosa nou 
conforme alla verità. 

Roma, 10 aprile 189%. 
D Proprietario della Cioccolateria a vajore 
dei PP. Trappisti, via Appia Antica 28, Roma. 


Egregio Signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70.- Milano, 
To sottoseritto, Benone Gio. Batta ex assistente al- 
le costruzioni ferrovie Rete Mediterranea, dichiaro di 
essere stato affetto d’asma brouchiale da tanti anni, 
€ ora d'essere perfettamente guarito dopo la cura del 
suo miracolose liquore. E' mio dovere jer- 
tauto manifestarle le mie più sentite congratulazio- 
ni o benemerito inventore di si miracoloso rimedio, 
nel mentre che distintamente la saluto. 
Benone Gio. Batta. 
le Caslelnvoco (Torino 


cav. G. BETTI 


Corso Vitt. Eman. 119. 


DENTISTA 


Ricevo dalle 9 alle 13 e delle 15 alle 18 per l'a plicazione 


di denti e dentiere anificiali con muovi sistemi speciali 
che non ingombrano la bocca occupando soltanto lo spazio dei 
denti mancanti © le radici si possono conservare. Quindici 
anni di esercizio în questa città garantiscono Ta serietà del- 
l'affermazione. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 
Genova Nuova York 


in ii giorni 
Vapore Ems parte il 16 aprile 
Rivolgersi in Zoma a 
C. Stein, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L, 1,50 a 5, fra tutto. Vicino Ministeri, 
Posta Centrale. Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 54, 


Girando stabilimento Vendito tecni 
Via Polti 50, 51,52 di tto " perito T. Pa- 


lomba.. Si eseguiscono vendite all'ista e a prezzo di 
stima.Si fanno stime #d inventari in Roina e Provincia, 


Lloyd Austriaco. 
Linee celeri postali, 
la Trieste ogni Mercoledì a mezzogioruce 
da Brindisi ogni Giovedì alle 2 pom. per 
Alessandria. Arrivo colì ogni Domeni- 
ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l'Italia e l'Egitto. 

®. ba Trieste ogni Giovedì alle il ant. e da Brindisi, 
Ra OO FORO Dr spl Vado sane 
notte per Costantinopoli. 

2. La Trieste al © d'ogni mese a mezcogiorno eda Bri 
disî via Porto Said, Snez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gove Bombay (ttrindisi-Bombay 14 gior; 

4. Da Venezia per Trieste ogni Martedì, Mercoledì e Ve- 

Ma mezzanotte e dn Trieste per Venezia ogni 
Mercoledì e Venerdì pure alla mezzanotte. 
Altri servizi da Trieste. 

Mensìle perl Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 

Settimanale per Smirne (ogni Domenica). 

Siete lo palelioos ent) 

5 voîte la settimana per lu Dalmazia, ogni Giove- 

di celerissimo Trieste-Cattaro. 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Lineo speciali nel Mar Nero. 
i per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 

MEKCLALE, Trieste, oppureagliagenti Ad. Roester Franz, ft0- 

‘errari, Fireuse, 0. Nervegna, Brindisi, R. Coa- 
me piare a Th, Cook & Son y Gaze & Sons 


NFALATTIE URINARIE 
Professi Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 52 — Dalle 14 alle {6 


Le LL. MM. partiranno questa mattina alle 6 
per Venezia, accompagnate dal Presidente del 
Consiglio, 

Il Presidente del Consiglio ritornerà in Roma 


forse giovedì. 


Ieri mattina relazione dei Ministri al Re. 
Vennero firmati i decreti per un ristretto mo- 
vimento di Prefetti e per varie promozioni nel 
male de'ic prefetta 
destinato 


topo la relazione S. ML. $' intrattenne a collo- 
quio con gli on. Di Rudini, Ricotti e Sermoneta. 


Teri l’on, Di Radini ebbe una conferenza coi 
prefetti De Seta è Gunita, 


lersera sono partiti per Venezia gli onorevoli 
Caetani, ministro degli esteri, e Brin, ministro 
della marina, e l'ambasciatore Lanza, 


Alla Consulta. 
Teri l'on. Caetani ricevette il Corpo diplon 
Alla Consulta dicono non risultare al Govi 
italiano che la Tarchia abbia fatto delle rimo- 
stranze perla spedizione anglo-egiziana nel Sadan. 
Il generaie Menzbrea. 
{Scecizia speciale del Pop. Nom). 
Chambery, 9, ore 11,55. — Il generale mar- 
‘ammalato; però non eravemen- 
A. il Re ha fatto chiedere notizie, 
Per i feriti d'Africa. 
ila Guerra ha telegrafato al ce 
izzaudolo a spendere live 
fra i feriti che trovansi 
famislie degli ascari morti com- 


do, da d 
Eritrea e Ì 
battendo. è 
Il congresso geologico. 

S) Wuri, 9, — I membri del Congresso geo- 
logico suo qui gianti da Cagliari, accoiti feste- 
volmente dalla piovolazione, I Congressisti visita- 
rono le località irteressanti per gli studi geolo- 


Musei e Gallerie. 


eruina che 
e gli 
nelie gli 
fari relativi alla cons restauro, alla 
custodia ed al catalogo degli uggetti d’arte esi 
i negli edifici monumentali, al pe 
pettori onorari e delle comuni 
ici pei monumenti e gli 


Ministero della marina. 
corpo r. equipaggi Goydesco Pie- 
Giovanni ed i tenenti Polverini 
Giuseppe e Basso Bartolomeo sono stati collocati 
nella posizione di servizio ausiliario. 
Minista di La el. nel corpo, eqoipaggi 
no Francesco è stato nominato capo- 
nel corpo del genio navale, 
fa da Rio Janeiro per 
» (Capo Verde); il Vesurio è giunto 
a Vevezia, la corazzata Sardegna e la cistersa Verde 
sono arrivate ad Augusta. 
Disordini a Sinigallia. 
Tesi, in seguito alla grave crisi della città, per 
la moratoria della Cassa di risparmio è della So- 
e, una folla di gente prese d'as- 
salto i locali dei due istituti, ruppe i vetri, fra- 
cassò quel che poti 
Poi sempre più eccitata si recò alle abitazioni 
degli ex amministratori Ceccucci, Salvi, Corpal- 
desî, Rossi e De Benedetti,rompendò vetri e finestre 
e tentando perfino di dar fuoco alla casa di De 
Benedetti. ; DE 
lì delegato e il tenente dei carabinieri corag- 
giosamente afirontarono cogli agenti la dimostra- 
zione e sebbene feriti da sassi stettero al posto, 
fino a che riuscirono colla ca la a disperdere 
i dimostranti facendo una di di arresti, 
La cittadinanza ben sgustata contro l’am- 
ministrazione dei due istituti, deplora questi 
eccessi. 


"INFORMAZIONI ESTERE 


Trattati di commercio colla Bulgaria 
(Servizio speciale del Pop: Rom) 

Vienna, 9, ore 13.15. — I negoziati fra i de- 
legati dell’Austria-Ungheria e della Bulgaria sono 
ridotti ai minimi termini, essendo impossibili le 
pretese poste innanzi dai bulgari. Sr 

La Bulgaria vuole imporre per taluni articoli 
di provenienza dall'Austria, come zucchero e be- 
vande spiritose un dazio del 20 per 010 ad ralo- 
rem e per altri articoli anche il 40 010, 

Se l'Austria-Ungheria accettasse siftatte condi- 
zioni, non solo vedrebbe ridotte al nulla le sue 
esportazioni in Bulgaria, ma pregiudicherebbe au- 
che gli interessi dell’Italia e di altre potenze, 
poichè il trattato fra esse e la Bulgaria dipende 
dalla conclusione di quello austro-bulgaro. 

AI Sud Africa. 

(8) Boluwayo, 9 — Teri vi fa un vivissimo 
scontro a Shiloh. 

I Matabele vennero respinti ed ebbero un centi- 
naio di morti. Due bianchi e parecchi ausiliari indi- 
geni rimasero uccisi e tre bianchi feriti O) 

($) Bloemfontain (Orange), 9 — Steijn, 
aprendo il Volkstaad, annunziò una prossima confe- 
renza allo scopo di rafforzare l'unione col Transvaal. 
Soggiunse che furono prese tutte le misure per pre- 
venire un'invasione da parte della Chartered Com- 
pany. 
vI_______———————— = 

AUSTRIA-URGHERIA 

(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Vienna, 9, ore 19,45 — Il ministro della guer- 
ra, generale Kriegshammer è malato gravemente, 
ed è dubbio che egli possa assistere alle sedute 
delle Delegazioni, che si terranno a Budapest pei 
primi di magi È 

Vienna, 9, ore 15,10 — Vergani, deputato 
alla Dieta della Bassa ' Austria, ed editore del- 
l'antisemita Deutecher Volksblati diede querela a 
tredici persone che lo accusarono di aver frodato le 
casse comunali, quando era sindaco di Muehldorf. 

"Tra i querela‘i vi sono alcani redattori di 
giornali. È i 

Vienna, 7, ore 17,10 — Si ha da Teplite che 


alcune Società ginnastiche boeme avevano l’in- 


tenzione di organizzare per la Pentecoste una 
ran festa e di tenere un Congresso di tutte le 
Società siuve della Boemia. 

Le Società fedesche protestarono energicamen- 
te contro tale idea, dichiarando che il contegno 
degli czechi comprometterebbe il carattere tede- 
sco della città. 

Vienna, 9, ore 23 — L'elezione del borgoma- 
stro di Vienna è fissato al 18 corrente. 


STATI BALCANICI 


(Servizio epociale del Pop, Rom 

Budapest, 9, ore 23. — L'ufficioso Nemset 
conferma da fonte ineccepibile essere in corso 
trattative fra il Patriarcato ecumenico, l’Ame 
basciatore russo a Costantincpoli e il principe 
Ferdinando allo scopo di far cessare lo scisma 
bulgaro. 

Il principe Ferdinando accettand» le proposte 
fatte în questo senso, si astenne dal darvi una 
adesione incondizionata, temendo opposizioni a 
Sofia. 


‘ostantinvpoli, 9 
Daily News che attribuisce alla Porta l'idea di espel- 
lere î missionari cattolici dall’ Oriente è priva di 
qualsiasi fondamento. 


Movimento della navigazione 


Il 9 è partito da Las Palmas per Genova il Dur 
chessa di Genova della Veloce ed è giunto a. Mou- 
tevideo il vapore Italia dei Transports Maritimes. 


_ Borse e Mercati 


Roma, 9 aprile 1596, 
Borsa debole per la Rendita sempre inffuenzata 
dal ribasso del cambio, Esordita 30,82 112 cute gra- 
datamente fino a 90.77 112 per chiudere 90,80 a 60/85. 
Fermissimo ed animato il contante da 90.82 a 90.85. 
Valori negletti. 
Generali 49 — Acque 1 
dotte 192 — Omnibus 50) 0 — Tmmobi- 
liari 50 — Risanamento 28 — Metallurgica 110 — 
Acciajerie 285. 
Cainbi sempre deboli. 
Francia 109,19 112 — Londra 27,48. 
Ore 18.30 — Rendita 90,82 172 185 
— Omnibus 202 12 — Condotte 1 


Gas 870 
— Acciajerio 290, 


@ambio dazio doganale 10 Aprile L. 109,10. 
Dal 6 al 12 - fino a L. 100 - L. 109,60 
“— BO4s6 ITALIANE — @ aprile 189 


1 prezzi con 


VALORI 


Lendita cont 
Id fine, 
7.0 d'Italia 

, Mobiliares, 

« B. Generale 

" ferr. Medit, 

nn° Merid, 

1 bai Torino 


id Meri, , 
Vad.BEk 4 | 
n di 
S, Pasto] 


Ru 


Parigi, 


e 


8010 pery 


2 tara, 
2 ]ragnuo'a. . + 


portoghese , 
Rngherese, > 
Egiziano 6 00... .| 
l'anea di Parigi, , .| 800 
laneg di Seeuto, 
Banca Ottomane. , , 
(edito Fondiario, | 
Azioni di Suez 
Azioni Panama; ; | 
Lotti Turchi, ,., .| 
Fer + Meridion,ital, 
E pallitatia 

£ \su Londra + 
Fon Madrid 

Di sall'Argentina, 


(Servizio speziate di 
9, ore 16. 
che realizzo 101,22 
5 — 65150 — 607 
5 — 460 
— 797 — 764 — 708, 


Parigi, 9, ore 15; 
cato calmo inattivo. 


9 
C° ansia Sa 
Itaustor) LE noi, 
Td. cart] 101 15|310L 82% 
ai d'oro] 9 548 Turca | 
6 Egiziano. {105 
argento | 31* 
|a B, d'Iughilterra st. 1,00) Rit. st. 


Merlino, 9 fermi sconto uflicia! 


Ital. cont. 
f, mese. 
Vediter. .| 


per dii 

È per 010 
Jermania . | 4 per 0!) 
Austria. . .| 3 per 019 
Belgio . . . |: 112 pero 
Spagna. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpeol, 9 aprile ore 19,15 (urgenza) apertura 


Cotoni, - Vendite probabili del gioono. .. "i 


Importazioni del giorao x 
TRNDENZA sost 


ore 16,15 (urgenza) apertura 


Cotoni, - Vendito probabili del ziorna Balli 
"PENDENZA calma per fino aj Ia ds — 


20000 


Casto Sazios cool avorage . Vontita sacchi Î. 
"TENDENZA calma — Pressa aprile La $1 2} 


ore 16,55 


debo 
Cali 
indocisa 
| calma 
so 


Mercato bestiame alla Villetto. 
PARA O prio oro ig 


BESTIAME | Portati | Venduti [1.Quatità |. qu 


1076 


ene 


DA 
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Vrrroriò Cuegpunmz 


LO ZIO D'AMERICA 


( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
Tenduzione di “ Vera Nadeschda , — 
Rogno) 


i riservati al “ Popolo Romano, per tutio. 


IL 
Allorchè il signor TPrayaz aveva risslato di 
tornare ad invecchiare in Provenza, s'era propo- 


Non era necessario per la felicità di quel sole 
avere dei pianeti gravitanti intorno alla sua glo- 
ria © cho rimandassero la sua luce! 

inchè s'era occupato a esmperaro campi, ché- 
lits e case a gente che non volevano disfaraene, 
finchè aveva avuto da dirigere la demolizione del 
vecchio castello e la costruzione della nuova villa, 
le ore erano passate în un baleno, ma quando fu 
uscito da tatti quegli impicci gli parve che scor- 
ressero assai più lentamente. Per quanto impor- 
tante, la sua corrispondenza gli prendeva poco 
tempo. 

Le frequenti chiacchierate che faceva col sno 
istendente non bastavano a distrarlo; in breve 


sto di condurvi una vita solitaria e tranquilla, 
poichè l'orgoglio aveva fatto credere a questo 
misantropo che non zi fosse bisogno di com- 
pagnia per vivere: chè anzi egli sarebbe bastato 
‘magnificamente a 8% stesso. 

La sna casa era grande, è vero, ma occorreva 
bene che ii palazzo fosse proporzionato alla est 
| sione del reg Aveva al suo serv molti do- 
mestici, sia percì.» gli faceva piacere sentire mo- 
vimento intorno a sè, sia perchè voleva che i de- | 
sorti appartamenti fossero tenuti sempre in a 
sotto; è non poteva contare, per vederli abitati, 
ehe sopra i suoi amici d'America, se pure ad al- 
cono di essi fvsse saltato il ticchio di 
trovarlo, 
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10 Z10 D'AMERICA 


Aveva fatto delle economie e quasi rimpianzen- 
do di aver troppo vissuto per gli altri cominciò 
a pensare di non vivere più che per sè. 

Era di complessione delicata, ma sbagliava ere- 
dendosi afîletto da tisi; l'unica verità è che si 
raffredda» n la n ima facilità. Aveva per 
canone che dai mali piccini trascurati 
no fatalmente le malattie mortali. Stimava la | 
Provenza marittima la sola parte del territorio 
francese che possa essere abitata da un malatie- 
cio che non ha alcuna tendenza al suicidio, ma 
dichiarava che quel paradiso è pieno d'insidie. 


Aveva soggiornato successivamente in tutti i 
punti del litorale mediterraneo, nella vana spe 
ranza di scoprirvi un cantuccio ove non sofiasse 
mai il maest: ed in mancanza di meglio si 
ora fissato- definitivamente a Dattior, graziosa 
borgata, ben riparata, a mezza strada fra Lavane 
don è Saint-Tropez. 

Gli abitanti di quel luogo sosteng 
ro datteri ar lo qualche volta a maturazione, 


Il signor Lejail invece pretendeva che anche 
a Dattier non era possibile vivere altrimenti che 


ava che egli 


aveva terminato di dargli gli ordini; era Jaconi- 
co e il ripetere due volte la stessa cosa lo irri- 
tava, 

S'interessava dell'andamento delle fattorie, e 
visitava spessissimo î snoi fattori, Ma sventura- 
tamente l'agricoltura non era nn mestiere adatto 
ad uno spirito, ad un carattere febbrile, ad una 
mobilità di pensieri come la sua, La terra lo im- 
pazientiva: è così lenta a prodarre!... Pazienza vi 
fossero state delle praterie da ridurre a terra 
fertile, delle steppe da coltivare: invece la £ 
quiire era già da gran pezza una locali 


| dove tatti i grandi lavori erano stati fattî; nulla 


vera da creare; tutt'al più v'era qualcosa da po- 


sarebbe morto sin dal primo anno se non avesse 
vissuto nella bambagia. 

Durante le pass:ggiate portava sul braccio si- 
nistro due soprabiti, uno più pesante, ed uno più 
leggiero, e quando passava da un viale pieno 
di sole ad una viottola ombrosa, o da mezzo- 
giorno a pouente, indossava, a seconda del casi, 
or l'uno, or l'altro di essi, e qualche volta per- 
sino tutti e due. 

Nondimeno, per rendergli gius 
dive che questo malato, 
non era un Argante, e che sarebbe stato in 
pace di maritare la figlinola a Diaforio per a- 
ver sempre nn medico alle costole 

Non consultava che sè stesso ; riteneva che îl 
miglior medico sia un malato che abbia letto 
molti libri di medicina e che si studi da sè co- 
stantemente. 

a dire che fvsse uno di quei sofiatici 
noiosi che esigono che tatti Il comp 
interessino allo loro sofferenze. 

Sî curava da sè, non chiedevanulla agli altri, 
tranne che lo fasciassero fare, senza obbligarlo 
mai a infrangere anche por poco il dotto regi- 
me che sè stesso 

All’infuori d 
era un nomo rito e di criterio, di piacevola 
conversare, molto istraito specialmente in fatto 
di storia © di diritto, 

Un parigino suo amico l'aveva qualificato co- 


me egoista intelligente. 


a, bisogna 


ngano e si 


ter perferionare. gli non possodora ne@tno di 
quei gusti che aiutano a volte a passare la gior- 
nata meno male. Poteva proprio dira come quel 
savio: “ Non bevo, non gitoco, non leggo; in due 
parole, non ho vizi: mentre si assicura che bi- 
sogna averne qualcano per non trovare la vita 
insopportabile. , 

Quando con uno sguardo aveva scorso le im- 
mense colonne del New-Yorf Herald, e quelle me- 
no lunghe del Pitt Marscillais, sapeva già tutto 
quanto gli interessava di sapere. 

Faceva colazione e pranzava a quattrocchi col 
sig. Sucquier, e per quanto riconoscesse in questi 
molti pregi, pure in certi momenti quel volto 
pieno di porri, quella voce mellifina e quel sor- 
riso amelato gli davano nausea. 

TI sig. Suequier, con lo spirito di penetrazione 
che possedeva non tardò ad accorgersi che il suo 
illustre signore s'amnoiava. 

C'era da temere che un giorno o l'altro atufo 

iguière, gli venisse l' estro di venderla: e 
tendente teneva molto al sno posto. 

Così un giorno egli disse al sig. Trayaz. 

— Signore, ciò che manca in questa casa è 
| una donna. Sta in voi cercarvenenna che vi con- 
venga. 

— Come ?1.. Mi proporreste di ammogliarmi?.. 
Al! caro Sacquier, questa è la prima scioccher- 


Quando si è appassionati per la lettura è si 
ha una biblioteca, non ci si annoia al Dattier, 0 
non ci si annoia in nessun Inogo quando si è un 
abile dottore addetto ad un malato assai compli 
cato è per il quale si ha il più forte interesse, 

Tutto at contrario accadeva invece alla signo- 
ra Lejail. 

Il Dattior era per essa una prigione, una tom- 
ba; da che il mondo esisteva, secondo lei, vi e- 
rano passati per andare e venire molte persone, 
ma solo al signor Lejail era saltata l'idea di 
fermarvisi. E protestava con tanta maggior for- 
za contro il marito, in quanto non credeva che 
alia metà dei suoi raffreddori e non aveva nessun 
rignardo a ripetere sovente che quel'o avrebbe 
dovato essere considerato nn motivo di divorzio. 

Quella donna bruna, dai linesmenti regolari, 
ma un po' duri, si rammentava d'esser stata pre- 
fettessa: e aveva nel sorriso e nello sguardo un 
non so che di discreto e di officiale. 

Rimpiaugeva il tempo delle sue grandezze; era 
nata per il mondo, nel quale aveva piaciato e 
faceva capire non di radò al signor Lejail quan- 
to enorme fosse il sacrifizio che egli le impone- 
va. Giò che sopratatto l'angustiava, è che aveva 
una figlia da marito a che non sarebbe stato poa- 
sibile maritarla al Dattier. 

Molto carina, elezante, bionda, per quanto ne- 
| ro, era la madre, lo. signorina. Ughetta. Lejail, 
era entrati da poco nel diciannovesimo anno. 

va quanto valeva. 


za che vi sonto dire! Voglia Iddio che sia l' ul- 
tima! ; 

Poi dopo un momento di riflessione ripres 

— Se ben ricordo devo avere dei parent 
piacorebbo conoscerli. Chissf che costoro non mi 
distraggano; e ad ogni modo daranno un po' di 
vita a questa casa di cui voi siete l'unico orun- 
mento. 

Aveva ragione; benchè durante tre anni non 
so ne fosso mai dato pensiero, aveva dei parenti. 
Aveva perduto una sorella e un fratello, morti 
l'uno è l'altra, come il padre, a aessantatre anni. 
Ma l’altra sorella minore, più fortunata, aveva 
giù oltrepassato i sessantacinque e stava. otti 
mamente. 

Era rimasta vedova d'un negozianto marsiglieae, 
il sig. Limières, che aveva fatto molti quattrini e 
molti ne aveva spesi 

Marsiglia è une «ti di ‘ale attrattive che 
quando vi si è rimasti qualch» tempo riesce dif- 
ficile l'abbandonarla ; infatti Ia signora Limières 
vi era rimasta e viveva con la sua modesta ren- 
dita. 

Non si muoveva che per portare aiuto ai suoi. 

Si trattasse di malattia grave da curare, di 
litigio da accomodare, di qualche noiosa bega da 
sbrigare, era subito chiamata e accorreva. 

Era una di quelle donne nate per essere bestia | 


La profonda solitudine nella quale avevano se- 
polto la sua malizia e la sua grazia non l'aveva 
per nalla resa timida; aveva an fare franco e 
il dire incisivo e netto. 

Lo scorso inverno, la signora Lejail l'aveva 
rimandata per tre mesi a Marsiglia, presso la 
nonna. 

Presentata da questa a tutto le sue conoscen- 
ze, condotta ai balli, era stata ammirata, corteg- 
ginta, senza però che alcano dei ballerini aves- 
se mostrato di sentirai disposto a richiederna 
la mano. 

Tutti la trovavano graziosa, ma altera ; e for- 
se dubitavano anche cho dovessa una di 
quelle donne che la fanno pagar cara a chi le 
ama, 6 anche senza possedere una dote, sono pie- 
no di capricci, 

La sorella minore della signora Lejail godeva 
invece, almeno in apparenza, di nua sorte più 
invidiabile. Non viveva iu un deserto , sonza di- 
vertimenti, tranne che quello di accompagnare 
ogui anno i! marito malaticcio in una vallata 
delle Alpi che egli aveva scelto per suo sog- 
giorno estivo. 

Sto marito, il signor de la Fartède, era un gen- 
tiluomo provinciale che abitava un castello allo 
porta della città di Grasse, tanto celebre per le 
sue essenze e le au: profumerie, Abitanti del 
Inogo 0 villeggianti, essa trovava sempre qual- 
cuno con ci re, 


da soma e portare il peso altrui. Aveva due figlia; 
e tanto la maggiore como la più piccola avavane 
tentato più d'ana volta di trattenere in casa pro. 
pria una madre così utile. Ma essa sapora che 
quelle figlie adorate non 8a l'intendevano, e quin. 
di siccome l'unirsi all’ana avrebbe volato diro ron. 
pere coll’altra, così appena reso il servigio di cai 
ora stata richiesta ripartiva immediatamente, 

Perciò ancho nell' interesso delle sue più car 
affezioni cssa voleva restare indipendente el ama. 
va Marsiglia, 

La maggiore delle figliuole era giù da vent 
anni maritata con un lorenese, il signor Leojail, 
uomo di molto merito, ma di poca salute. 


lira costui avvocato; ma la tendenza ai pub. 
blici uffici s'era sviluppata in lui assai per tempo, 
e quindi non aveva mai esercitato. [)>po eaer 
atato segretario, e poi capo di gabinetto di uno 
dei più importanti ministri, aveva ottenuto una 
aotto-prefettura nel Varo, e appunto a l'alone avo. 
va conoscinta e sposata la signorina Melaniati. 
mierèa. 


Qualche anno dopo il matrimonio fa nomianto 
prefetto in Corsica, 6 colà i suoi dipendenti gli 
avevano date tali e tante seccature da rendergli 
uggioso il suo mestiere e togliergli la voglia di 
qua'anque ambizione, 


I maligni raccontavano che îl padre del signor 
de la Farlèdo si chiamava somplicamente “ Bour- 
digne ,, e che coll'andar del tempo aveva aggiun- 
to al suo il nome del villaggio ov' era nato. E 
suo figlio, a cui il primo nome piaceva meno del 
secondo, aveva finito di trasformarlo, e dopo a- 
ver cominciato col firmare le sue lettere “ Bour- 
digue de la Farlède , aveva finito col non firma- 
re altro che “ B. de la Farlède, , lasciando quin- 
di libertà ai suoi corrispondenti di crederlo ha- 
rone; da sè stesso nen prendeva, no, questo ti- 
tolo, ma infine, ae altri glielo dava, non se no 
aveva per male. 

Era un uomo di alta statura e di voca robu 
sta, dall'aspetto maestoso, di modi cavallereschi 
e con due grossi occhi rotondi, orlati da ciglia 
d'un biondo si pallido da poter scambiarsi per 
bianche. 

Queste e le sue pretese di nobiltà formavano 
la sua caratteristica. Si piccava di avare delle 
alte relazioni, ed essendo in amicizia con nn con 
te e una marchesa doi dintorni, faceva di tutt 
perchè nessuno lo ignorasse. Questo gentiluomo 
di corta intelligenza non aveva nemmeno lo spi 
rito di supporre che sua moglie ne avesse più di 
lui, Si dava l'aria di far sempro il comodo sno, 
ma in fondo chi comaudava era lei: che sapeva 
lasingare così bene l'amor proprio di lui, da far- 
lo convinto che, mentre faceva ciò che casa vo- 

a, imponeva la volontà a loi come a una 
Rerva, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


Prezzo dell Associazione 
} a è 18 — som È) 
| STATI dell'UNEONE (oro) Anvo L. 40 — sem. L 20 — Trim. L. 29. 


IFALTA Anno L, 


Fi Per gli avv 


Guida del Forestiere 


NIIRDE - Ingresso libero, 
FPALLLO, CAPPELLA SI- 
APPARTAMENTO HOR 
ione di Bronzo e 

è 19 alle 15 


10 alle 
curo ermcsso via Sagristia 
Pntarzo Mente It. Senderie: dalle 12 allo LL Pacu 
via Venti Settembre UR. Gron Seudioro 
‘o TORLONIA: Vicolo Corsini > 19 alle 13, 
AETISTICO: Cano le Paso, Salle 14. 
CA, via Bonella 48: dalle Valle 
tane 18: dallo 11 a 
Li dalle 10 


fuori Dr 


la Chiesa): via Appia An- 


di Tito; via Labicana 2 dt dra 
0: via Toso Ioniano : dalle 9 al frazo: 
în d uo momo: dalle d al tam, 


dallo 18 nt tramonto 
sresso Una Lira. 


tteria CORFINI: Vin Lungara 10: dall 
vin delle Fondom 


Antica 37: è all 
vin S. Teodoro 
tTecme di Carsentta ana; dalle 9 all 
peresso Cent. 50. 
A VABULARIUA 


resso Cent. 2 


Sepolcro Nelpioni e Colombario di P 
Via Pia S, Sebastiano: dalle 


Un’ Istitutrice 
tedesca che ha educato diverse signorine dell'aristo- 
etazia austro-ungherese, desidera trovare posto al- 
l'estero preferibilmente a Roma! 
Dirigere lettere a “ Inatitutrico N. 619, presso 
flicio annunzi A. Appelik, successore Antonio Ap- 
Vienna I Griiuaugerstrassa 12. 


Trim. LL 
i Aneministraz 


i esterì rivolgersi esclusivamente alla Ditta P;F, OBLINGHT — Romn- Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelien. 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le lince di 


Torino. ‘o. 
ililano a 
Foligno-Alcona 
TivolicA 

Tivoli . . + 
Civitavecchia 


pli-Ayerzano 
Tivoli... - 
civitavoschia 
Frascati e» 
Nesiuno-Xazio. 
i'arino-Albano, 


| gps ingol - 


Albergo o Restaunaut delle Sirena 
Anzio sui mare 


—{ presso Roma }- 


Pensione L. 7 ai giorno tutto compreso. 
L. GERBI. 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, San Carlo Catinarè 


Îalattie dei bar 
Malattie chirur 

‘0d intest. o lav. gast. dalle 12 aile 18 
Malattie nevose, lunedì, martedi, sabato dalle 16 alle 17 
Malattie delta pelle, lunedi. mercoledì 0 sabato alle 121 
Malattio degli ocohi, martedì, giovedì, sabato dalle 11 a 2 
Malattie naso, gola, orecchi, lunedi, giovedì, sabato 11 a 1 


volte lo stesso avviso, scorto del 20 per 010 


5. |: LE ASSOCIAZIONI 


one, oppure inviandone l'importo alla 


jnedetdopolo Romano, Via Due Macelli, 


Cerotto degli Alpinisti di Gustano Jacobi. — 
provato e sicuro contro i CALL, INDIURIMENTI DEL: | 
LA PELLB e della PHANTA DMI 
L, 3,25. — Tu ROMA: Farmazia Luglese, Pix 


PER 
CALLI 


macia Albini, 


ILANO 


si ricevono: prasso tutti gli wilici postali con semplice dichia: 


Via Nazionale 72; Parmacia Scala è C. 
rio Emanuele e Farmacia Mariar 
Deposito Generala Farmacia Ingloso o Farmacia Tali 
Scannagaita, — In TORINO 
co, Piazza S, Carlo, 


ologie di 50 pa 
da convenirsi. - (‘ea 
o crooca L. 1 1a linaa 


INSERZIONI, 


Rimadio 


FIEDI. Prezzo 

di Spagna; Par 
Corso Vit 
i, Via del Tritone. — In 


Deposito Generale, Farmacia Tai 


PACCO CAMPIONE N 4, 


per intti 


VALORE L., 40 


per sole 


L.. 10 


spedite alla prima casa di liquidazione pe te 
Michele De-Ciemente, vicolo Rovello, 4 
MILANO 
tatti ricevono : 
Un taglio di 8 metri di flanella altezza cen- 
ciente per un vestito du sisnora, 
oppure 3 metri di cheviot alto 1,40 sufficiente 
| per vestito da nomo. 
Una coperta di seta per letto ad qua piazza. 
3. Un tappeto orientale misto sota e oro. 
| 4 Uno splendido tappeto per tavolo, di vero 
| damasco con frange 199 x 120, 
5. Un soppedaneo colla parola “ Salve. , 
6. Un copribusto di lana con maniche. 
7. Dodici rocchetti filo bianchi o neri 80 Jard. 
8. Ditale in alluminio articolo novità inalte- 
rabile come l'argento. 
9. Fermaglio in alluminio. 
10. Agoraio con 25 aghi assortiti. 
11. Un anello nero americano con simile bri!- 
lante. 4 
Aggiungere L, 1, per spese di spedizione, 
Spedizione contro assegno coll’anticipo di sole 
Liro 2. 
Indicare chiaramente nella richiesta il pacco N.4 


Tela greggia, alta centimetri 70 a L. 0,35 
al metro. 
alta centimetri 70 a L 0,37 


di lino alta centim. 70, L. 0,60. Alta 
0,75, L. 0,65. Alta 0,80, L. 0,70. Alta 0,65, L, 0,75. 


3 Affrettare lo richieste. ®g 


ARAFULMINI 


24 di w 3,10 in duo pezzi congiunti 
lo msnigotto in bronzo Li 

20 com vile di pressione da îssarsi 
Panta vie platino‘ 
tà sito 0 in nichelio . 
ta cuspidi in platino 

35 com 4 cuspidi ia argento 
i platino. 

im 5 espidi in prsento 


rico in came a 4 filoni intregiati as- 

me, cid, ta 

(id. ‘e G filoni, ad 

id. i. a 9 fioni, id. 4 R 

n ferro galvanizzato a 12 filoni, at mote 

Le sciumionte di cor. 30 per 
Ù. aa 
pi puts Son 

filoni, asta to du 


atecialo sotido, fuuzi 
1 si speriseol 

informazioni, 

piomio da 


fi ampio 
l'im 


DALLE MOLLE & O. 
Gostrmttori Elottroteenici - Fornitori dello Stato e delle 
Roma- Via Due Macelli, 19 0 11. 


abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 


rolo L. 5 - di 75 L.8 - di 1501, 15 - in più 
0 di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 


Piccola cont, 33 - 3. pagina 


CAV.I. MAZZON e ce. 


S'azilimento di avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 


operto tutti i giorni da mattina n sera 
con spaccio poleria da favola 


Via de' Pastini M. 19 © 29 - Via della Guolia 1-69 


Via del Tritone N. 79 


del giorno 


Polli novelli L. 2,— acapa, 


Qall'no 
Capponi | 
Capponesse , 
Tacchini . | 
Gallinaccetta 
Auitre e Ocho 
Piccioni . . 
Farsono + + n St 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico domandare di 
essere messi in comunicazione con “ Villa Vittoria. 


vamoratie 


ai 043% ip uo 

GuOIZaPN - £ "on 

toppa tipi Ouviod 
id promote 


CASA VINICOLA 


Fratelli Sinibald, 
ROMA, Piazzetta Tre Cannelle 1 


Prezzi di vendita in fusti da litri 5 

Velletri 1594 . L. 7 | Volletri 1895 . L. $ 
Campidano ($udognn) E, 6,50 È 

Viui toscani da L. 1,30, 1,75 © 2,25 al 

Assortimento di i lusso e da dessert 

in bottiglia 

Olio finissimo d'olivo pero 

SERVIZIO TELEFONICO 
Consegna immediata 


A richiesta si spedisce un fiasco di vino 
per campione a domicilio. 


3 Pubblicazioni 0 


1 CATEGORIA 
; parole Lira Una — In prù di 25, Cent. 5 cad, 
ABATE MENSILI ui i grecia 


PER DIVERTIRSI IN CAMPAGNA port ia 


riabnata Osta della Polteoltara via Tronto 18 diet 
tome per îì passato dai n roprietai com scsi 
ta SOC Ro i Cintortevolo desideratile o 


NEGOZIO DI PANE E PASTE ti couinoei 


Rerivere Angelettini Antonio fermo posta Roma. 154 


N Uomo quarantenne vedovo con figli, 
MATRIMONIO poscicue, sposorebbe signora ‘pari 
0 sosataimonio con oto scrivre preti schiafiment 
Sta DOSI Ritore forma posta Ram. gi 


» d'affittarsi in Pia: lo al Corso n. 129 
BOTTEGA Frutatro tudo Frattaroli, 4 Piazza 8° 
Eustachio, ti 


D'AFFITTARSI 


VIA FIRENZE 32 Eieerati queto dati 
2 primo piano nobile sedici camo- 
rt, cucina, aguo, tro ces, icrasea a livello con pianto, 
Sdadottare Gas, diapensa, vasche, stonditolo, cantina. Volene 
So Scuderia riniosa. Intitre al torzo © quario piano, due ap- 
partamenti sete camere cinacono, cusina, Pagno, duo cessi 
Eionditolo, vasche, cantine. Tutti messi a nuovo. "118 


PRESSO PIAZZA SCIARRA tì %:paramento 
8.0 4 piano, camere grandi mioggito, luminose n torso 
Sisuo Ca scia 10 ma circa. State marmo doi 


VIA POLI 25 tamento dio 


acqua due gabinetti vasche canti 
Portiere. 


IT: în via Aquiro n. 100, Lo piano. 
n 
AFFITTASI inento comporto ai una grando ent 
o dn corridoi, cop finestre propopicionti sulla piazza 

Montecitorio e sulla via Aquiro. Convenientissimo anche 
per uso uffielo e simili. Per trattative rivolgersi al Lt 
VIA COLONNA 41 È 7 - 

poriiere, gas per le scalo, Trattative via Firenze 25 dal- 
TT ret Do 
D'AFFITTARSI 1 E 3, PIANO tto ino 


Divigersi via dell'Orso a 28 p. pi 
al 


Via Loccosa di 
APPARTAMENTO SIGNORILE 5‘. compra 
‘i otto camere © cucina - Cammora dn bagno - Condottura 
fumi © stufe a gar. Pigione mitissima. Visibile a qualunque 
ora. Scuderia € rimossa. Via Leccosa 5), Piazza $, Carlo ni 
Corso 119, negozio d'affitara, 


presso l'Avv. 
ai mérsanINO NOVO camere, ci: 


APPARTAMENTO cinn stanzino o semota 


Buonissi izlone, casa d'angolo, veduta au 10; 
er 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 60 — In più di 25, Cont, 5 cad, 
LA SIGNORINA WIPPERN “Sistasiraio: 
RETE 
aa Sn 
aisi ea 
È È 
VENDERI VERA, OCCASIONE fai ia 
EIZO 
e 
Did Se 
x a soi pe gini dl 
ALLE SIENORINE oi i 


BILIATA sossibimento pera cera 
CAMERA MI DA 2° presso distinte istiga, 
con pensione solo matiina, vicinanze piasze Barberini o Co: 
ionna. Borivere prima 19 Aprile Gino Carri, posta_reetante 


ASSOCIATORI,ABILISGII scie 


vua 
I que, por- nuo 


Gi 0 Rifini via Sienna ti 
at K iii vi muovo Bi op. 
RE sd | 


nscontive - Pagamento sempre auticipata 


PER VENDERE E COMPRARE tia 
ti prezzi ragionovoli. Dirigrsi all'uiio di compra 0 vet: 
dita, in via Gonfalone, 6 fe De preso via Galia > dai 


DUE PICCOLE CAMERE VUOT, 


LEZIONI A DOMICILIO Sito cite 


lementari governativi si danno da signorina di : 
miglia. Difigersi în via delle Coppollo No 25 piano terna. 


gon diploma, dà lezioni di lingua francese 
MAESTRA. diallana, spagnole recandosta ‘iomicitio: 

incarica tradurra dalls suddetto lingue o dall ì 
volgorsi Ufficio del * Popolo Romanot e © cr eta] 
UNA SIGNORA  SSidera raccoibandaro cal 

una giovano sarta abilissima © mol: 

to moderata uci prezzi. Per schiarimenti dirigersi Venti for: 
ino posta. sh 


corcansi da 


D'AFFITTARSI 
VIA PURIFICAZIONE 57 ticce sommontimace 


sposta brno, con ingresso agsolutamon 
repo distinte famiglie ali ha 
intorno 1 stiisino canore De 


VIA CAVOUR 62. no sumoriato ceo dute DIE 


la via Cavour. Volondo, commodità di cucina, ©. is? 


Corrispondenze 
25 parole IL. E - Ogni parola in più eent.$ 


Dopo tante peripozio finalmente sono potuto tornare, 
tondo sabato mattiua ore 11. ist 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Questo, vecchie adagio deva essere assolu 
mente A Sorme di i Vadl fre pabbioità 
nei giornali. Won vi lasciate” il 
Shafetiere; È ‘che fanno avrei a 
prezzo basso ni 

"aa a Alte Bagno Manat PS 


"ipi dolla Ditta Roos & Jungs, Offeabaeh s1M, — Caria 
Pitta E, Magnagi = Inchiostri Berger Wirth, Lipala 


denelik e 
Nessun'altra notizia dol 
Iata da) generale Baldia 
missione mandata da Me 
Il Beghemeder, dove 
missione ai dervisci, è } 
gegione degli Amhara 
dell'Abissinia — limitata 
est Abai, 0 Nilo azzurt 
fTgana ad ovest e dal ll 
le informazioni del tele 
vremmo credere «see 
re, 0 per iniziativa 
dere ana missione 3 
missione, venuta dal Ghe 
Pegiace Mesciasci\ lore 
atore dei suoi doni, #85 


meder. 
Sarebbe, pertanto, intel 
mente a quale delle dne 
giativa del conveg 
doni fatti ai dervisci © 
Meneli 
Menelik, che pre 
tamente della pace, 
che lo consente, pu 
più accorto e preveggenta 
ha fatto anticipate rinun 
necessità lo spingeva, no] 
alla guerra e di avcapart 
potranno essergli utili i 
dovranno essere r 


Servizio speci 
trerlino, 10, ora 1 
mardanti le ultime oper 
fa dei Dervissi sono sem 

mentate per gli italiani 

e "allontanamento loro d 

rati successi militari, del 

zioni delle nostre tri 
1 cappuccini 
Leggiamo nell'Os 
“ iliceviamo dalla degl 
fidate all'Ordine dei 

te consolante n 

vo di por teri 

cerie 
“ tutti 

sani è salvi. 


I russi in 
Odessa, 10 

il distace: 
bissinia e di + 

Il personale di ambulani 
sedici medici 
suore. 

TI distaccamen 
dow, Questi si è recat 
sita al Console italian 


($) Massaua, 7 
fron 
a bordo 200 
viste, 

Intorno £ 

(S Londra, 10 —( 
zie 

1 se 
sideri l'eventualit 
mente od inter 
Se il G n 
tanza alla perman 
liane; 
3, Se sia 

dello Stato maggiore, 
di differire la marcia 
ne su Donge 

Il Sot 
Cuîzon, risponde r 
firoposito. sogriv 
essere d'altronde s 
razioni sopra le 
liane od englo-ex 


Il rispondo che 
Cu L 
Cass: 

ci sia, altrimenti 

posto : non risulta « 
abbandonare quella 

le operazioni au 
di parlarne. 

Volendo poi spine 
Rintgen, dalla vi 
si potreqbe dedurre 
glo-egiziane dipendo» 
non tenere per 

Bisogna rîp 
governo inglese. 
mento la sped 
di Cassala, 
una minaccia pe 
visci, quindi Ì 
retto di preven 
diretto di ci 
liani a Ca 
egli assedianti. 

Ciò posto, è chiaro 
sala ai Dervisci, se 
ilimento, è tale atto 
zo dell'Inghil , 0] 
che, secondo le dichi 
tette sulle Db 
stro degli este 
timenti radicati ec 

In un caso soltar 
l'abbandono di Uas 
di tutti fosse dimos 
è impossibile, e 
Sparmiare l'inutil 
l'uscita, protetta da u 
come avvenne per Îal 
il duplie 
Visci. 

Ora siamo n 
Generale Baldisser 
Grado di resistere 
Spondiamo ail'Zial; 

Il Ministro della 

dorno 18 marzo, € 

ispaccio ufticiale: 

(5) Massaua, 18 
ha ordinato che, usuti') 
Tovana, siano fatte us 
inutili è le impediment 

Il maggiore Hidalgo, 


